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L e Amministrazioni Comunali che si sono suc-
cedute nel corso degli anni al Argelato hanno 
mantenuto una certa attenzione verso la do-

tazione di servizi necessari ai propri cittadini.
La particolare articolazione territoriale del nostro co-
mune, con un capoluogo di circa 4.000 abitanti ed una 
frazione distante 7 km con più di 6.000 abitanti, ha com-
portato le necessità di raddoppiare quasi tutti i servizi 
(due nidi, due materne, due scuole elementari, due bi-
blioteche ecc…) sostenendo costi di gestione molto alti 
per un comune di 10.000 abitanti ma garantendo un 
numero di posti adeguato alla popolazione residente.

Questa Amministrazione che sta concludendo il proprio 
mandato ha quindi puntato, con particolare attenzione, a 
mantenere e sviluppare tali servizi per renderli sem-
pre più adeguati alle esigenze dei propri cittadini.
Questo lavoro è stato fatto nella consapevolezza che 
una dotazione di servizi adeguata è fondamentale 
per garantire una buona coesione sociale e soprat-
tutto per supportare lo sviluppo economico.
Non è di poco conto che nel nostro Comune, così come 
in tutta la nostra Regione, il tasso di occupazione fem-
minile sia superiore al 60%, contro una media nazio-
nale che non supera il 40%.
E questo ha fatto sì che le donne siano una parte inte-
grante e fondamentale del sistema economico locale e 
ne è ulteriore prova il numero elevatissimo di imprenditrici 
che lavorano ad Argelato (in particolare al Centergross).
Il sistema dei servizi ha comunque avuto in questi anni 
una significativa evoluzione dovuta a fattori demogra-
fici ed economici.
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Speciale fine mandato
Questo numero di Foglio Aperto è in formato 
speciale, poiché raccoglie le testimonianze 
dell’amministrazione sul lavoro svolto negli ultimi 
cinque anni. Oltre agli interventi degli assessori 
troverete gli abstract delle relazioni tecniche.

“Garantire servizi adeguati per 
lo sviluppo, sostenere il senso di 
comunità e appartenenza di tutti 
coloro che risiedono nel nostro 
territorio e lavorare per creare una 
comunità il più possibile coesa”
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giovanili
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Pranzo con gli anziani a Villa Beatrice Scuola di Argelato

Centro Sociale Villa Beatrice

“Scuola pubblica per tutti a partire dall’infanzia, asili nido per soddisfare 
tutte le richieste, strutture per l’assistenza agli anziani sono le nostre 
caratteristiche che vanno mantenute anche per il futuro”

Sindaco
Luigi Pasquali

Polizia Municipale, Edilizia Privata, Urbanistica, 
Politiche della Casa, Servizi Sociali, 

Affari Generali-Personale

U n bilancio di 5 anni di una amministrazione 
pubblica è fatto di cose che si sono realizzate 
e di prospettive che si sono aperte per il futuro 

della comunità di cui si porta la rappresentanza. E’ facile 
capire che le scelte che vengono fatte producono effetti 
non solo sul presente ma anche sulle concrete prospet-
tive di società che vogliamo far vivere ai nostri figli.
Delle cose realizzate si può dare agevolmente conto scor-
rendo i bilanci pubblici ed i piani di investimento. Questi 
sono i contenuti di questo numero di Foglio Aperto.
Come le iniziative intraprese  dall’amministrazione si in-
seriscono in periodi più lunghi e possono determinare le 
prospettive di vita delle persone e di sviluppo del paese è 
una valutazione che va oltre la contingenza dei 5 anni ed 
è anche questo il compito della politica.
Con questo sguardo di più lungo periodo possono e devono 
essere proposte alla valutazione dei cittadini le cose fatte.
In questi 5 anni si sono rinnovati gli strumenti che pia-
nificano lo sviluppo del territorio.
Argelato ha un nuovo piano per lo sviluppo urbanistico, 
denominato PSC, che si è posto l’obiettivo di ricostruire 
il tessuto  della comunità sia nel capoluogo che a Funo.
La ricostruzione di centralità urbane si è posto sia nel 
capoluogo che a Funo, cercando l’occasione per ricol-
legare le varie parti dei paesi cresciuti sotto la spinta 
dello sviluppo degli ultimi 20 anni. 
Ad Argelato capoluogo ciò è possibile ridando centrali-
tà a Villa Beatrice come spazio vivo e fruibile dai citta-
dini che possa essere il punto di ritrovo, in qualunque 
momento e per le esigenze quotidiane, per le zone re-
sidenziali che la circondano. Le scelte di pianificazione 
effettuate e gli investimenti concreti vanno già in que-

sta direzione. Nuovo centro sociale, nuova biblioteca e 
la stessa collocazione del polo scolastico per l’infanzia, 
sono i primi tasselli di questa realizzazione.
A Funo con la realizzazione della Nuova Galliera, che 
aprirà i cantieri entro l’anno, si apre la prospettiva di 
ruolo nuovo di tutta l’area urbana con l’esigenza di ri-
qualificare l’attuale edificato a partire dagli ampi spazi 
presenti nel suo centro. Ricordo che la fermata Ferro-
viaria e le possibilità di sviluppo delle aree poste fra il 
Centergross e l’Interporto conferiscono a Funo un im-
portante ruolo per le prospettive di tutta la pianura a 
nord di Bologna, ed è in questa dimensione che vanno 
affrontati i tanti problemi che si porranno.
Allo sviluppo è collegata la dotazione di servizi e delle 
parti di città pubblica. Le politiche del nostro territo-
rio hanno sempre considerato i servizi sociali, a parti-
re da quelli per anziani, infanzia e per la socialità, un 
patrimonio da far crescere insieme al paese e in cui 
investire.
Scuola pubblica per tutti a partire dall’infanzia, asi-
li nido per soddisfare tutte  le richieste strutture per 
l’assistenza agli anziani sono le nostre caratteristiche 
che vanno mantenute anche per il futuro. Su questo 
abbiamo fatto passi in avanti, pur in periodi in cui era 
necessaria grande attenzione allo stato della finanza 
pubblica e delle risorse disponibili.
La possibilità di mandare il bimbo al nido o di far as-
sistere l’anziano, possono cambiare concretamente la 
vita delle persone e delle famiglie, per questo le ab-
biamo tenute come priorità a partire dalla disponibilità 
dei posti e con il mantenimento dei costi sostenibili 
dalle famiglie.
Lo sviluppo può costituire delle opportunità per un fu-
turo più sostenibile e meno pesante per l’ambiente. La 
direzione è stata concretizzata in diverse iniziative: la 
scelta dell’alimentazione biologica nelle mense scola-
stiche, la diffusione di fonti di energie rinnovabili, mo-
dalità di gestione finalizzate al risparmio di energia nel 
calore e nella illuminazione pubblica, fino a proporre 
modalità di gestione rifiuti fra le più avanzate.
Tutte queste cose costituiscono indirizzi per il mondo che 
vogliamo lasciare a chi verrà dopo di noi.
Questo è il bilancio che possiamo trarre da 5 anni, ma 
credo sia importante aver avuto un indirizzo che lascia 
a chi verrà dopo prospettive positive in cui muoversi.
Ogni anno a fine anno rivolgevo gli auguri ai cittadini  
facendomi aiutare da citazioni celebri. 
Vorrei usare questo spazio conclusivo del mandato per 
un ultimo augurio e facendomi aiutare da Italo Calvino:
Chiede Kublai Kan a Marco Polo nella conclusione di “le 
città invisibili”:

Tutto è inutile, se l’ultimo approdo non può esse-
re che la città infernale, ed è là in fondo che, in una 
spirale sempre più stretta, ci risucchia la corrente.
Risponde Marco Polo: L’inferno dei viventi non è qual-
cosa che sarà; se ce n’è uno, è quello che è già qui, l’in-
ferno che abitiamo tutti i giorni, che formiamo stando 

assieme. Due modi ci sono per non soffrirne. Il primo ri-
esce facile a molti: accettare l’inferno e diventarne parte 
fino al punto di non vederlo più. Il secondo è rischioso 
ed esige attenzione ed apprendimento continui: cercare 
e saper riconoscere chi e cosa, in mezzo all’inferno, non 
è inferno, e farlo durare, e dargli spazio.
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“Particolare attenzione 
è stata riservata alla realizzazione 
di interventi sulla sicurezza stradale:
di prevenzione e di protezione delle 
categorie deboli”

N egli ultimi cinque anni l’attenzione alla sicu-
rezza e alla viabilità è stata particolarmente 
dedicata. Si è dato corso alla progettazione 

della nuova Galliera, che prevede, tra l’altro, la realiz-
zazione del sottopasso della Trasversale di Pianura in 
corrispondenza della via Funo. I relativi lavori saranno 
appaltati entro il 2009.
Particolare impegno è stato riservato alla realizzazione 
d’interventi di varia natura, per aumentare la sicurezza 
stradale sia in tema  di prevenzione che di protezione 
delle categorie deboli quali pedoni e ciclisti. 
In particolare sono stati realizzati i corsi di educazione stra-
dale nelle scuole, tutti gli impianti semaforici del territorio 
sono sorvegliati con apparecchiature elettroniche, e sulle 
principali arterie sono stati installati numerosi segnalatori 
e dissuasori luminosi di velocità, guard rails e realizzati 
nuovi rialzi per rallentare la velocità nei centri abitati.
Nel centro abitato di Argelato si è dato corso ai lavori 
di riqualificazione della viabilità ciclopedonale e dell’ar-
redo urbano, con risistemazione dei marciapiedi, della 
piazza e realizzazione di nuovi parcheggi. Inoltre, sono 
state  realizzate a Funo piste ciclabili nella zona indu-
striale delle  Larghe e una nuova pista ciclabile che col-
lega il plesso scolastico con la viabilità ciclabile esistente 
attraverso le vie Tampellini, Malaguti, Parco della Pace e 
via Bernardi. Sempre in tema di piste ciclabili, si è dato 
corso alla riqualificazione dell’argine del fiume Reno, 
con  una pista ciclabile nei comuni di Castel Maggiore, 
Argelato, Calderara di Reno e Sala Bolognese. 
In questo mandato  sono inoltre stati effettuati nume-
rosi interventi di riasfaltatura delle strade comunali 
(Rotonda Segnatello, Ponte Riolo, Storta, Costituzione, 
Rampe di Malacappa, Funo, Marzaotto, e Larghe) dopo 
la conclusione dei lavori delle nuove fognature interco-
munali e riqualificata  la zona industriale Larghe di Funo, 
oggetto di traffico pesante che nel corso degli ultimi 30 
anni avevano pesantemente degradato l’intera zona. 
L’Amministrazione ha approvato il Piano Comunale di 
Protezione civile per la messa in sicurezza del territorio 
in caso di calamità.
Per un miglior coordinamento e gestione degli inter-
venti gli otto comuni dell’Unione Reno Galliera, hanno 
associato questo servizio assegnando il coordinamento 
degli interventi alla Polizia Municipale associata. E’ sta-
to inoltre approvata una convenzione con l’Associazio-

ne  volontari della Protezione Civile  “Reno” che colla-
borerà con le istituzioni negli interventi di prevenzione 
e controllo del territorio. 
Oggi il servizio della protezione civile intercomunale assi-
cura, tra l’altro, supporto logistico all’attività di protezione 
civile della Regione e della Prefettura in fase di prevenzio-
ne e di emergenza, esercitazioni annuali. Inoltre assicura 
una collaborazione in materia di progettazione e realizza-
zione di  interventi finalizzati alla riduzione dei rischi sul 
territorio e al  miglioramento delle capacità di risposta 
operativa alle emergenze, a partire dalla salvaguardia 
delle aree interessate dai  fiumi Reno  e Riolo  e, più in 
generale, un coordinamento operativo tra le diverse  forze 
presenti sul territorio. 
Con la costituzione del Corpo Unico intercomunale che 
associa sette comuni dell’Unione Reno Galliera, è stato 
migliorato il servizio di controllo del territorio. Infatti, 
la presenza della Polizia Municipale  dei sette Comu-
ni dopo la costituzione dell’associazione ha avuto, in 
termini di ore di servizio, un aumento dell’80% della 
presenza dei vigili sul territorio. 
Oltre alle ordinarie attività di presidio e pattugliamento 
del territorio, con servizio di pronto intervento della Polizia 
Municipale attivo tutti i giorni (festivi compresi, dalle ore 
7.00 alle ore 1.00), sono stati rafforzati i pattugliamenti se-
rali e notturni e attivato un numero verde (800 800 606),  
attraverso il quale i cittadini possono effettuare chiama-
te d’emergenza, segnalare inconvenienti di varia natura 
e chiedere informazioni. Gli interventi più significativi di 
questo servizio sono stati indirizzati sul versante dell’ade-
guamento organizzativo, nell’ottica di un più accentuato 
decentramento delle attività grazie al rafforzamento dei 
presidi territoriali presenti in ognuno dei sette comuni,  
nonché nella formazione del personale e nel  potenzia-
mento delle attività operative in materia di prevenzione, 
sicurezza e tutela del territorio. Tutte attività  che vengono 
svolte in stretta collaborazione con le altre forze di polizia.
Per una maggiore sicurezza dei cittadini durante questo  
mandato è stato realizzato, grazie anche al contributo del-
la Regione, un impianto di video sorveglianza delle aree a 
rischio del comune (stazione ferroviaria, municipio, scuo-
le, parchi, edifici pubblici ect.). La gestione dell’impianto 
di videosorveglianza ed il trattamento dei dati è in capo 
alla Polizia Municipale al fine di assicurare il massimo ri-
spetto della privacy. Sempre in tema di sicurezza, sono 
state inoltre realizzate innumerevoli iniziative  pubbliche 
di prevenzione, quali corsi di difesa per donne e incontri 
formativi per prevenire comportamenti  delittuosi.

Assessore Mauro Lombardi
E-government, Sicurezza del territorio

Commercio, Attività produttive, Protezione civile

“Le attività culturali hanno consolidato e 
rafforzato l’integrazione tra i progetti a 
livello intercomunale”

Assessore Gian Paolo Borghi
Istruzione, Cultura, Informazione

Assessore Ivano Gualandi
Ambiente, Sport, Tempo libero

N elle pagine che seguono vengono dettaglia-
tamente elencati iniziative e progetti realiz-
zati nel mandato amministrativo 2004-2009. 

Tale elencazione attesta con estrema chiarezza che, 
nonostante le difficoltà economiche e le ristrettezze 
imposte dalle leggi finanziarie che si sono succedute, 
gli obiettivi prefissati sono stati realizzati,  concretiz-
zandosi in servizi e offerte di rilievo.
Nell’ambito delle iniziative connesse alla pubblica 
istruzione, tra gli obiettivi degni di nota,  sono da ci-
tare l’apertura dell’asilo nido comunale ad Argelato, 
l’ampliamento delle sezioni della scuola per l’infanzia 
a Funo, la progettazione e la futura realizzazione della 
nuova scuola per l’infanzia di Argelato, quest’ultima in 
una prospettiva in progress di un nuovo e funzionale 
polo scolastico, attento alle esigenze della popolazione 
scolastica e alle opportunità della bio-edilizia.
Le attività culturali hanno inoltre consolidato (e, in talune 
parti, rafforzato) l’integrazione tra i progetti a livello in-

tercomunale e le istanze più propriamente locali, in uno 
stretto e proficuo rapporto con l’associazionismo più va-
riegato, (centri sociali, associazioni culturali, pro-loco ecc.). 
Attraverso una progettualità, effettivamente, partecipata 
si sono posti i fondamenti tecnici per poter giungere alla 
migliore e più funzionale realizzazione di una nuova bi-
blioteca (ala di Villa Beatrice ad Argelato) e di nuovi spazi 
culturali e socio-aggregativi a Funo (ex fienile adiacente al 
Centro Culturale).
Nell’ultima fase del mandato amministrativo sono state 
attivate, in un più vasto ambito d’intervento tra assessora-
ti, le prime, intense fasi organizzative finalizzate all’avvio 
di un’organica e sistematica progettazione per un uso fun-
zionale del prestigioso piano nobile di Villa Beatrice, alla 
luce di potenziali e diversificate occasioni di apertura al 
pubblico (visite guidate, incontri culturali, convegni, espo-
sizioni,  spettacoli, etc.).
È sistematicamente proseguita, infine, l’opera tesa al rag-
giungimento di un sempre più funzionale rapporto infor-
mativo con la cittadinanza, il cui progetto più rilevante è 
costituito dalla nuova linea grafica ed editoriale del perio-
dico comunale “Foglio Aperto” e dalla contestuale istitu-
zione di uno specifico Ufficio Stampa comunale.

“Angela Ciccarone, Vittorio Vitalbi 
e Luciano Selvatici sono stati tre 
esempi di vita fatta di amore, 
passione civile, rispetto, generosità 
nello sport, per lo sport”

S iamo a concludere l’esperienza di cinque anni 
difficili iniziati senza sbandierare promesse, 
consapevoli  che la crisi evidenziatasi in tutta 

la sua drammaticità solo recentemente, aveva già tutti i 
presupposti anche allora.
Nonostante le ristrettezze economiche e i tagli sempre più 
pesanti imposti  dai governi succedutisi, il programma che 
ci eravamo dati è stato rispettato ed attuato e, sono state 
impostate le condizioni di un buon lavoro per chi verrà.
Gli uffici hanno predisposto una dettagliata elencazione 
del lavoro fatto e che troverete di seguito riportato. Ai 
componenti, uno per uno, dei nostri uffici, voglio espri-
mere tutta la mia gratitudine per l’efficienza, cordiale 
disponibilità e la tanta pazienza, con la quale ci hanno 
supportato in questi anni. Grazie di cuore.
Vista la situazione economica le diverse realizzazioni fatte 
non sono affatto scontate: la nuova struttura sportiva de-
finita Palafuno, il nuovo pavimento in parquet del Palaz-
zetto Sportivo ad Argelato, un nuovo pavimento a Funo, 
la sistemazione esterna dell’area ludico/sportiva ad Arge-
lato, il nuovo percorso vita dedicato ad Angela Ciccarone 
La soddisfazione per il realizzato, non annulla il ram-
marico per le cose, purtroppo, rimaste in sospeso e che 
sicuramente troveranno risposta con il prossimo man-
dato amministrativo. Con Angela Ciccarone, che sfortu-

natamente troppo presto ci ha lasciato, voglio ricordare 
anche Vittorio Vitalbi e Luciano Selvatici ed il loro impe-
gno nello sport, per lo sport. Sono stati tre meravigliosi 
esempi di vita fatta di amore, passione civile, rispetto, 
generosità, disinteressato impegno sociale, sono stati 
quanto di meglio è possibile avere da un componente 
della nostra comunità. A loro ancora un caloroso, affet-
tuoso e commosso ringraziamento, saranno sempre con 
noi per gli anni a venire. Dopo di loro altri, e sono tanti, 
continuano tutti i giorni ad operare volontariamente, 
negli impianti sportivi, nei centri sociali, nelle associa-
zioni culturali. A tutti loro il mio personale ringrazia-
mento, sono e saranno una ricchezza che nessuna legge 
finanziaria ci potrà mai tagliare.
Fotovoltaico, ciclabili, parchi pubblici,  aree di riequilibrio 
ecologico e risparmio energetico.
Su questo troverete esaustiva elencazione nelle note a se-
guire ed, anche qui, lasceremo idee e progetti che troveran-
no risoluzione con l’amministrazione che verrà.
Un esempio sono le vasche ex zuccherificio e Boscovivo a 
Funo. Si tratta di percorsi e punti di osservazione realizzati, 
ma, atti vandalici e ristrettezze economiche per la manuten-
zione, hanno praticamente azzerato il realizzato. Sono spazi 
da restituire ai visitatori attrezzati e dignitosamente  fruibili.
L’amministrazione che verrà dovrà gestire, finalmente, i 
piani di sviluppo urbanistico. 
Spero che l’obiettivo principale rimanga il rispetto e la tu-
tela dell’ambiente, nell’ottica di uno sviluppo equilibrato e 
consapevolmente rispettoso di una corretta vivibilità urbana.

Centrale operativa Polizia Municipale

Dissuasore di Funo, via Galliera

Ormai da alcuni anni si opera in rete con gli altri Co-
muni per realizzare progetti di tipo assistenziale e so-
ciale, il più variegato possibile, per sostenere le fami-
glie, la scuola, gli anziani, i disabili ed i cittadini stranieri. 
Questo si realizza tramite i Piani Sociali di zona (che a 
partire dal 2009 saranno integrati con i piani sanitari) 
nei quali sono inseriti progetti gestiti in forma sovraco-
munale con un migliore utilizzo delle risorse e la possi-
bilità di avere un  numero di destinatari più vasto.
Nei 5 anni di questa Amministrazione i mutamenti de-
mografici più evidenti sono stati:
  incremento della natalità
  incremento, seppur contenuto, di cittadini stra-

nieri
  invecchiamento della popolazione con aumento 

degli anziani con più di 75 anni.
Queste variazioni hanno portato ad aumentare l’atten-

zione per l’infanzia, gli anziani ed i disabili ed i citta-
dini stranieri, il tutto rafforzando il ruolo del comune 
quale punto unico di accesso per tutti i bisogni dei 
cittadini e per garantire tutto questo si è proceduto a 
rafforzare il ruolo dello sportello sociale.
In questi 5 anni ci si è anche preoccupati della salute dei 
cittadini garantendo il funzionamento di due centri di 
medicina generale e poi attivando iniziative di informa-
zione per diffondere la cultura della prevenzione e la 
conoscenza delle diverse patologie, così come, trasfor-
mando la Farmacia Comunale in società, si è voluto dare 
a questo servizio un funzionamento più agile e svincolato 
dalle problematiche degli enti locali.
Nel territorio comunale la presenza di tante associa-
zioni che volontariamente si occupano di molteplici 
attività (assistenziali, culturali, sportive e ricreative in 
genere) si può considerare una grande ricchezza.

La creazione del Comitato Argelato Solidale ha volu-
to valorizzare ulteriormente queste associazioni met-
tendole in contatto tra di loro, diffondendone la cono-
scenza delle attività svolte.
E per incrementare ulteriormente la partecipazione 
alla vita di comunità è stato costituito il gruppo  “Le 
donne e la vita” che è stato grande stimolo all’attività 
dell’Amministrazione proponendo iniziative specifiche 
per favorire una visione “di genere” delle politiche 
dell’ente locale e le pari opportunità tra uomo e donna.
Fin dall’inizio del mandato ci si è trovati di fronte alla 
necessità di effettuare scelte che fossero compatibili 
con la situazione finanziaria in cui si trovava il Comune 
di Argelato e, più in generale la finanza pubblica. Si 
è proceduto ad una complessiva riduzione del debito 
e del ricorso delle risorse derivanti dalle concessioni 
edilizie per coprire le spese correnti. E’ stato un lavoro 

complesso al quale, da subito, è stata dedicata tutta 
l’attenzione necessaria. Ed oggi è possibile verificare i 
risultati di questo lavoro.
In questi 5 anni è stato fatto molto, nonostante le po-
litiche nazionali siano state spesso fonte di difficoltà 
per gli Enti Locali che hanno subito continui tagli di 
fondi (si pensi per ultimo al mancato finanziamento 
del fondo statale per la non autosufficienza ed ai tagli 
di risorse per la scuola e per la sanità).
Tutte le risorse possibili sono state destinate ai servizi 
per i cittadini di Argelato perché in questa Ammini-
strazione fin dal primo giorno è stata forte la consa-
pevolezza che il ruolo del Comune deve essere quello 
di garantire servizi adeguati per lo sviluppo, soste-
nere il senso di comunità e appartenenza di tutti 
coloro che risiedono nel nostro territorio e lavorare 
per creare una comunità il più possibile coesa.
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D urante il mandato è stato delineato e organizzato un sistema che ponesse al centro dell’in-
teresse dell’attività amministrativa il cittadino attraverso:
- la redazione della Carta dei Servizi, intesa come “ carta dei diritti degli utenti”, strumento 

per migliorare il rapporto con i cittadini stessi, con l’impegno di assicurare l’erogazione dei propri 
servizi su livelli qualitativi attesi e pubblicizzati con la carta medesima; 
- l’apertura degli sportelli URP  Argelato e Funo. 
Un’attenta revisione organizzativa dei servizi ha individuato le attività da conferire all’URP per migliorare,  sem-
plificare e ridurre i tempi dell’accesso dei cittadini;
L’ Ufficio per le Relazioni con il Pubblico di Funo, rappresenta il luogo di incontro tra il cittadino e l’ammini-
strazione ed in questi uffici sono stati aperti anche altri sportelli che erogano servizi  di primaria necessità 
per gli utenti: sportello Sociale, sportello Geovest, sportello per la tutela dei Consumatori.

SERVIZI AMMINISTRATIVI

Il cittadino 
al centro dell’attività 
amministrativa
Estratto della relazione tecnica relativa ai 
servizi certificativi, elettorali e di comunicazione

SUAP

La gestione 
burocratica delle 
attività produttive 
Estratto della relazione tecnica relativa 
ai servizi per le attività produttive

I l Suap (SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE) asso-
ciato della Reno Galliera apre nel novembre 
del 2002. Il Suap è l’unico punto di accesso 

per tutte le pratiche relative alle attività produttive, 
come d’altra parte prevedeva il DPR 447, senza 
distinzione tra pratiche semplici e complesse e, 
dal settembre 2003, delegando in toto all’ufficio 
associato  le funzioni in capo agli uffici commer-
cio. Per questi procedimenti il Suap aveva ed ha il 
compito di curare tutte le fasi, compresa l’istrut-
toria tecnica, che prima della sua costituzione ve-
niva svolta dagli uffici commercio o dalla Polizia 
Municipale.  
Le  nuove competenze hanno determinato l’at-
tuale organizzazione, che vede impiegati 7 ad-
detti di cui 3,5 al servizio commercio e 3,5 all’uf-
ficio edilizia/ambiente. La responsabilità è te-
nuta dal direttore dell’Unione.  L’accentramento 
delle funzioni degli ex uffici commercio ha dato 
risultati particolarmente positivi: non si sono cre-
ati disservizi verso l’utenza con la chiusura degli 
uffici comunali; si sono liberate risorse (prima 
dell’accentramento le persone impiegate nei co-
muni in queste mansioni  erano 7). Il buon esito 
dell’operazione ha permesso di aprire da settem-
bre 2008 un nuovo servizio, Progetti di impre-

sa,  a supporto della nascita di nuove imprese 
(Tabella A).
L’obiettivo che si pone, con il nuovo sportello 
Progetti di Impresa, è quello di incentivare e pro-
muovere la creazione e il decollo di nuove impre-
se negli otto comuni che fanno parte dell’Unione 
Reno Galliera, fornendo al potenziale imprendi-
tore supporto nella verifica della fattibilità econo-
mica del progetto e consulenza sull’iter burocrati-
co per l’avvio di impresa.
Nei primi mesi di attività si sono presentati allo 
sportello quindici aspiranti imprenditori, di cui 
metà donne e due di nazionalità straniera. Le 
idee imprenditoriali proposte fanno per la mag-
gior parte riferimento al settore del commercio, 
della ristorazione ed ai servizi alla persona. Al di 
là del servizio specifico, la costante formazione a 
cui sono sottoposti gli operatori dello Suap,  con-
sente di fornire a tutti gli utenti dello sportello 
un’informazione completa, non limitata quindi 
agli adempimenti amministrativi, su cosa signi-
fica fare impresa. 
A livello provinciale nel 2008 sono stati ricevuti 
443 casi, di cui 315 direttamente dallo sportello 
centrale di Bologna, poco meno della metà sono 
donne, 61 sono stranieri.  

Indicatori di attività 2008
Nr. pratiche ricevute 1697
      Ambiente     123

Edilizia (comprendente i procedimenti di prevenzione incendi)     786
      Commercio     788
Procedimenti edilizia 

Nr. conferenze dei servizi indette 21
Nr. pareri attivati verso i Comuni 531
Nr.pareri attivati verso l’AUSL 311
Nr.pareri vigili del fuoco 144
Nr.pareri attivati verso ARPA 46

Procedimenti commercio 

Nr. conferenze dei servizi o commissioni indette 14
Nr. pareri attivati verso i Comuni 42
Nr.pareri attivati verso l’AUSL 182

Indicatori di efficienza 

Nr. pratiche per dipendente 242,7
Entrate proprie/costo parte corrente del servizio 35%

Indicatori di efficacia

Tempo medio rilascio PdC. 90 gg.
Tempo medio rilascio certificato agibilità 94 gg.
Tempo medio rilascio autorizzazione sanitaria 42 gg.
Tempo medio di istruttoria delle DIA commerciali 15 gg.

TABELLA A I DATI E GLI INDICATORI DELLE ATTIVITA PRODUTTIVEI l rapporto tra Pubblica Amministrazione e 
cittadini è uno dei punti delle linee pro-
grammatiche del mandato 2004/2009 che 

maggiormente ha coinvolto questo servizio.
E’ stato un percorso continuativo che ha toccato vari 
aspetti relazionali.  Perché il rapporto con l’utenza po-
tesse migliorare si è resa necessaria  una più efficien-
te organizzazione interna, di qui il potenziamento 
del  back-office con strumenti informatici che hanno 
permesso la razionalizzazione di molti procedimenti, 
quali: il completamento del protocollo informatico, 
l’acquisizione ottica di tutti i documenti protocollati e 
la firma digitale si sono rivelati ottimi prerequisiti per 
accelerare gli scambi di informazioni fra uffici e servizi. 
Il giornalino comunale “Foglio Aperto” ha subito 
una modifica radicale nell’impostazione grafica 
ed editoriale, un vero e proprio restyling, che ha 
riscontrato il successo dell’utenza, perché è risul-
tato di più facile e piacevole lettura.
Tra le attività della stesura del nuovo Foglio Aper-
to da citare: 
  redazione dei materiali in forma di articolo
  scelta del materiale iconografico più appropriato
  coordinamento editoriale
  impaginazione
Sono solo alcuni dei punti che vengono trattati 
sia da questo servizio che dall’incaricata del pro-
getto editoriale del “giornalino comunale”.
Per una ulteriore comunicazione al territorio attra-
verso i media, che rappresentano un aspetto fon-
damentale di informazione alla collettività delle 
attività del Comune,  si è creato anche “l’Ufficio 
Stampa”, che ha al suo interno le seguenti attività:
  stesura dei comunicati stampa in occasione di 

eventi o notizie particolari da inviare ai media 
locali o nazionali a seconda del tipo di notizia;

  scelta dei contenuti da promuovere;
  mantenimento di contatti con le varie redazioni 

al fine di ottenere la pubblicazione delle noti-
zie inviate ed eventuali interviste.

Attualmente il Comune per comunicare alla cittadi-
nanza oltre che di Foglio Aperto e dell’Ufficio Stam-
pa, si avvale di diversi strumenti, trai quali: comu-
nicazioni scritte con volantini o lettere, mail, sito 
Web del Comune. Uno dei punti vincenti di questi 
strumenti è dato dal continuo rapporto di comuni-
cazione con gli altri settori/servizi e il continuo ag-
giornamento degli operatori che devono sempre 
essere formati e informati sulle varie questioni.

REFERENDUM
A seguito della costituzione di apposita Commis-
sione Consiliare si è proceduto alla Revisione 
dello Statuto Comunale avvenuta in via definiti-
va nella seduta del Consiglio Comunale con atto  
n. 17 del 24 febbraio 2005.
In particolare l’istituto del “ Referendum “stru-
mento facoltativo di democrazia diretta ha po-
tuto essere direttamente testato sul campo, con 
il suo corretto svolgimento nel corso del  2008 .
Si è inoltre proceduto a una completa rivisitazio-
ne dei diversi istituti  di partecipazione mediante:
  Revisione dei Regolamenti Accesso e Priva-

cy  Testo aggiornato e coordinato approvato 
con delibera Consiglio Comunale n° 54 del 
24/09/2008. 

  Revisione del Regolamento istituti di Parteci-
pazione Approvato dal Consiglio Comunale con 
Deliberazione n. 81 del 25/09/2007 e aggior-
nato con Deliberazione n. 53 del 24/09/2008.

SERVIZIO AFFARI GENERALI

Rapporto fra Pubblica 
Amministrazione e cittadini
Estratto della relazione tecnica relativa 
agli affari generali ed istituzionali 

Rassegna stampa Good Eggs
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Ridotto considerevolmente il debito pubblico
Estratto della relazione tecnica relativa alla gestione risorse finanziarie 

I l sistema finanziario degli Enti locali, 
soprattutto negli ultimi anni, è dive-
nuto sempre meno stabile a causa di 

decisioni, leggi ed interpretazioni che arri-
vano dal governo centrale e che ricadono, 
inevitabilmente e in maniera non contra-
stabile, sui Comuni e gli altri Enti pubblici.
Il meccanismo dei trasferimenti statali è sta-
to più volte modificato ed ha visto un costan-
te taglio delle risorse di spettanza degli Enti. 
A tutto ciò si aggiungono le rigidità introdot-
te dal patto di stabilità che a volte impedisce 
di realizzare interventi importanti pur aven-
do le disponibilità finanziarie necessarie.
Uno degli obiettivi di questo mandato è sta-
to il mantenimento o, laddove necessario, il 
miglioramento dei servizi offerti ai cittadini 
senza però gravare sugli stessi in modo ri-
levante, trovando quindi meccanismi di ra-
zionalizzazione e corretto uso delle risorse a 
disposizione e chiedendo alle famiglie una 
contribuzione rapportata alle proprie e spe-
cifiche condizioni economiche.
Per far fronte a queste difficoltà e per il 
raggiungimento degli obiettivi esposti sono 
state realizzate diverse attività nel corso di 
questi ultimi 5 anni.
La politica tributaria dell’Ente è sempre stata 
improntata a criteri di equità. 
Le aliquote Ici, infatti, sono rimaste inva-
riate per tutto il mandato e nel 2007 si è 
attuata una lieve riduzione dell’aliquota per 
l’abitazione principale. L’attività di controllo, 
meccanismo prioritario per la realizzazione 
di un criterio di equità, ha consentito d’altra 
parte di ottenere delle entrate particolar-
mente rilevanti e di combattere l’evasione, 
totale o parziale, sul territorio comunale. Dal 
2004 a tutto il 2008 sono stati incassati più 
di 1.500.000,00 euro di imposta comunale 
sugli immobili, derivante da avvisi di accer-
tamento, incassi di importi già a ruolo coatti-
vo e da chiusura di contenziosi.
Ovviamente il recupero dell’evasione ha 
consentito di incrementare anche il gettito 
Ici ordinario attraverso l’incremento della 
base imponibile.
Ancora sotto il profilo tributario, di grande 
rilievo è stato il passaggio dalla tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani (Tarsu) 
alla Tariffa di Igiene ambientale (Tia), che 
utilizza metodologie di calcolo differenti e 
legate, secondo particolari modalità, all’ef-
fettiva produzione dei rifiuti, al numero degli 
occupanti del suolo ed alla metratura.
Nel corso del mandato sono inoltre rimaste 
invariate le tariffe dei vari servizi offerti, che 
sono state adeguate esclusivamente al tasso 
di inflazione.
Su un unico punto si è effettivamente de-
terminato un incremento dell’imposizione: 
nel 2007 si è incrementata la percentuale di 
addizionale comunale all’Irpef che è passata 
dallo 0,4% allo 0,6%. Tale manovra ha però 
consentito di non procedere all’utilizzo del-
le entrate derivanti da rilascio di concessioni 
edilizie per il finanziamento di spese corren-
ti, potendo così dedicare tutte le risorse di-
sponibili alla realizzazione degli investimenti 
ed evitando in tal modo il ricorso all’indebi-
tamento.
In merito a quest’ultimo punto, infatti, si evi-
denzia che nel 2004 il debito residuo era 
pari a, circa, € 21.309.000.

Dal 2004 a tutto il 2008 sono stati 
assunti solo i seguenti mutui:

2004
€. 340.000,00 per rifacimento dei 
coperti delle palestre e delle scuole;

2006 
€.50.000 per adeguamento delle 
centrali termiche
€. 250.000  per lavori tetto scuola media 
di Argelato;

2008 
Si è proceduto alla devoluzione di residui 
di diversi mutui, di anni precedenti, che 
sono stati “riconvertiti” per nuove opere.

L’unica spesa di rilievo sarà quella, nel 
corso del 2009, relativa all’assunzione 
del mutuo per la costruzione della nuova 
scuola materna ad Argelato, per un impor-
to di €. 2.200.000.
In parallelo viene svolta, dal 1999, un’at-
tività di reinvestimento con prodotti finan-
ziari a rischio zero (quali i pronti contro 
termine) che ha consentito di ottenere 
una remunerazione del capitale, fino al 
2008, di circa €. 350.000,00.
Questa attenzione al reperimento, all’utiliz-
zo ed alla razionalizzazione delle risorse si 
evidenzia ancora di più con riferimento alle 

SERVIZIO GESTIONE RISORSE FINANZIARIE

attività di gestione del bilancio. Dal 2005 è 
stata realizzata un’attività di costante mo-
nitoraggio nell’impiego delle risorse con 
l’obiettivo di ridurre sempre più l’avanzo 
di amministrazione e puntando all’utilizzo 
immediato delle risorse, al fine di evitare 
l’imposizione di tributi e contribuzioni a ca-
rico dei cittadini che non fossero immedia-
tamente ed effettivamente necessari.
Tale attività ha richiesto molto tempo ed 
impegno da parte della struttura gestionale 
ed un controllo contabile costante e puntua-
le, a seguito di ciò l’avanzo di amministra-
zione ha presentato il trend della tabella B.
Altro elemento di rilievo che ha caratteriz-
zato l’attività finanziaria e contabile è rela-
tivo all’Associazione Reno Galliera che, pro-
prio nel 2008, si è trasformata in Unione. 
A livello sovracomunale vengono gestite 
alcune attività: sportello attività produtti-
ve, servizio personale, servizio informatico, 
ufficio di piano (che si occupa della realiz-
zazione dei PSC comunali) ed il servizio di 
polizia municipale.
Il Comune di Argelato, oltre ad essere la 
sede del servizio informatico, ha sempre 
gestito e continua a gestire l’attività eco-
nomico-finanziaria e patrimoniale dell’As-
sociazione/Unione, pertanto anche per i 
servizi associati è stato utilizzato lo stesso 
criterio di razionalizzazione su cui ha inve-
stito il Comune e che ha permesso di avere 
un’attenta gestione e di evitare gli sprechi. 
Da ultimo si evidenzia che il Comune di Ar-

gelato, nonostante le norme sempre più 
stringenti e le difficoltà finanziarie crescen-
ti, ha sempre rispettato il patto di stabili-
tà interno non incorrendo mai in sanzio-
ni di alcun genere.

TABELLA B 
Andamento del trend 
dell’avanzo 
di amministrazione

2004 1.437.206,34

2005 904.924,77

2006 840.553,53

2007 708.612,54

2008 534.425,83

Esecutivo della nuova scuola materna comunale

Esecutivo della nuova scuola materna comunale
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Garantiti i servizi alle famiglie
Estratto della relazione tecnica relativa ai servizi scolastici

SCUOLA

L’ Amministrazione comunale ha 
inteso garantire a tutte le fami-
glie residenti l’accesso ai servizi 

per l’infanzia in particolare il nido; ha  so-
stenuto programmi di qualificazione del si-
stema scolastico e formativo e garantito il 
sostegno alle famiglie nella frequenza alle 
scuole con interventi diretti di tipo economi-
co e con il consolidamento e qualificazione 
dei servizi a supporto dell’attività scolastica 
(mensa, trasporto, sostegno handicap etc.). 
Nel corso di questi ultimi anni si è registra-
to un progressivo incremento degli iscritti 
ai vari livelli scolastici: siamo passati, consi-
derando dal nido alle medie, da 796 iscritti 
del 2005/2006 a 892 del 2008/2009 e cioè 
quasi 100 iscritti in più. (Tabella N. 1)
Sono presenti nel nostro comune due nidi 
d’infanzia: nel 2002/2003 quello di Funo è 
stato ampliato portando a 4 le sezioni con 
possibilità di accoglienza fino a 69 bambini 
cioè il numero massimo previsto dalla nor-
mativa regionale. Da settembre 2006 è stato 
poi inaugurato e messo in funzione il nuovo 
nido di Argelato-capoluogo per ulteriori 42 
posti.  Queste strutture ci hanno permesso in 
questi ultimi anni di accogliere le domande 
di tutti i nostri residenti. 
Nessuno rimane escluso e il nido di Argelato è 
ampliabile di una ulteriore sezione; riteniamo, 
a ragione, che tale servizio resterà adeguato 
ancora per molti anni ancora se si considera 
che nel nostro comune, oltre alle due sezio-
ni primavera di Argelato e Funo che offrono 
complessivamente 42 posti per bambini dai 2 
ai tre anni, c’è anche il nido privato-aziendale 
del Centergross, rimesso in funzione da set-
tembre 2008. Tabella N. 2
A partire dall’anno 2005 alle famiglie con 
bambini lattanti da sei mesi ai 10 mesi che 
non possono accedere ai nidi comunali è con-
sentito richiedere contributi a parziale coper-
tura della spesa sostenuta per la frequenza di 
altri  nidi pubblici o privati (Tabella N. 3).
Funziona, inoltre, presso il Nido di Funo, da 
ottobre a maggio, un servizio integrativo 
senza affido denominato “Centro per bambi-
ni e genitori”  rivolto ai bimbi da 1 a 3 anni 
e alle loro famiglie. Si tratta di uno spazio 
nel quale i bambini, insieme ai loro accom-
pagnatori (genitori, nonni o altre figure) e 
all’educatrice assegnata al servizio, possono 
vivere momenti di incontro, confronto e at-
tività di gioco secondo modalità che garan-
tiscano corresponsabilità tra adulti accompa-
gnatori e genitori. Annualmente sono circa 
una ventina i bambini che frequentano que-
sto servizio.
Ormai da anni presso la scuola paritaria di 
Argelato e di Funo sono attive due sezioni 
primavera, entrambe autorizzate e conven-
zionate per un totale di ulteriori 42 posti  per 
bambini da 2 a 3 anni. Sulla base della con-
venzione sottoscritta viene assegnato alle 
scuole un contributo annuo per ogni bambi-
no iscritto e residente.

SCUOLA DELL’INFANZIA
Sono in essere due scuole dell’infanzia sta-
tali ad Argelato e a Funo; quest’ultima dal 
presente anno scolastico, ha finalmente po-
tuto attivare la sesta sezione incrementando 
l’accoglienza di 24 bambini. 
Sono attive nel nostro comune altre due 

scuole dell’infanzia paritarie ad Argelato 
e a Funo rispettivamente con tre e due se-
zioni. Con tali scuole il comune ha sottoscrit-
to nel 2005 nuove convenzioni che a partire 
dall’anno scolastico 2005/2006 prevedono 
un contributo per ogni sezione convenziona-
ta e un contributo specifico per ogni bambi-
no residente e frequentante le sezioni pri-
mavera (bambini da 2 a 3 anni). 
Ora si punta alla realizzazione di una nuova 
scuola dell’infanzia per Argelato con  tre/
quattro sezioni per fare fronte alle richieste 
delle famiglie; nel 2007 si è costituito un 
gruppo di lavoro con genitori insegnanti e 
tecnici che hanno messo a punto le neces-

sità per la nuova scuola e costruito insieme 
un’ipotesi progettuale che utilizzerà tecnolo-
gie di bioedilizia. Attualmente, è in corso la 
gara d’appalto con l’obiettivo di farla entrare 
in funzione già dal prossimo anno scolastico 
2009/2010.

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 
Sono due le scuole elementari presenti nel 
nostro Comune: una nel capoluogo organiz-
zata fino all’anno scolastico scorso con attivi-
tà modulare e una a Funo da sempre funzio-
nante a tempo pieno.
Nel corso degli ultimi 5 anni il numero dei 
bambini in età da elementare si è gradual-

mente ampliato tanto da richiedere per Funo 
interventi di ampliamento degli spazi. Nel 
2008 si sono conclusi i lavori di ampliamen-
to della scuola elementare di Funo che ha 
messo a disposizione ulteriori aule, potendo 
così accogliere tutte le domande di iscrizio-
ne  dell’anno scolastico 2008/2009. Inoltre, 
sono state attivate due nuove prime rispet-
tivamente ad Argelato e a Funo e, per la 
prima volta, si è attuato il tempo pieno 
anche ad Argelato. (Tabella n. 4). Per quan-
to riguarda la scuola media si sono avviate 
attività di collaborazione con la direzione 
scolastica, che hanno consentito un signifi-
cativo miglioramento dell’offerta formativa.

Nidi e Scuole di Argelato 2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009

 NIDI D’INFANZIA 1 2 2 2
 Numero bambini iscritti  Nr. 71 97 106 95

 SCUOLE MATERNE Nr. 2 2 2 2
Numero delle sezioni Nr. 7 7 7 8
Numero bambini iscritti Nr 175 175 170 190

 SCUOLE ELEMENTARI Nr 2 2 2 2
Numero classi a tempo pieno Nr 10 10 10 21
Numero classi a modulo Nr 9 9 9 0
Numero bambini iscritti Nr 386 405 403 440

SCUOLE MEDIE Nr 1 1 1 1
Numero classi a tempo pieno Nr 2 0 0 0
Numero classi a tempo prolungato Nr 4 5 5 6
Numero classi a tempo normale (bilinguismo) Nr 2 2 3 1
Numero classi totali Nr 8 7 8 7
Numero bambini iscritti Nr 164 145 173 166

TOTALE ISCRITTI ALLE SCUOLE Nr 796 819 852 892

NIDI D’INFANZIA 2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009

Nati Nr 114 119 99 101      
Posti attivati  Nr. 71 97 106 95

Domande presentate Nr 67 81 82 81
Domande accolte  Nr. 49 81 76 81
Bambini in lista d’attesa Nr 18 0 0 0

2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009

Contributi alle famiglie 12.088 6.232 6.162 7.000
previsti

SCUOLE ELEMENTARI  2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009
 
Funo: numero classi Nr 10 10 10 11
Numero bambini iscritti Nr 231 241 246 256

Argelato: numero classi Nr 9 9 9 10
Numero bambini iscritti Nr 155 164 156 184

TOTALE ISCRITTI Nr 386 405 403 440

Tabella n. 1

Tabella n. 2

Tabella n. 3

Tabella n. 4
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Servizi e assistenza scolastica
Trasporto scolastico, salute e difesa dell’ambiente a mensa 

I servizi più significativi collegati al fun-
zionamento della scuola sono la men-
sa, il trasporto scolastico e il sostegno 

Handicap per le scuole infanzia, elementari 
e medie, il pre-post scuola per le scuole in-
fanzia ed elementari.
L’Amministrazione Comunale interviene fi-
nanziando e sostenendo annualmente pro-
getti di qualificazione delle attività che si 
svolgono nei vari livelli scolastici (laboratori 
per integrazione disabili, alfabetizzazio-
ne, progetti teatrali, gite scolastiche etc.). 
In particolare si segnala lo sportello psico-
logico rivolto agli alunni, genitori e inse-
gnanti finanziato da due anni con le risorse 
comunali (Tabella n. 5).

MENSA 
Il nostro Comune gestisce in appalto la men-
sa dall’inizio del 2000 e dal settembre 2003 
i pasti sono interamente biologici e vengo-
no confezionati presso la cucina centraliz-
zata di Funo e trasportati quotidianamen-
te presso le diverse sedi scolastiche.  Ogni 
giorno vengono prodotti circa 800 pasti e 
dal 2003 abbiamo prodotto oltre 600.000 
pasti biologici!
Nell’ambito della ristorazione scolastica, 
nel 2008 il Comune ha ottenuto il premio 
europeo Good Eggs per l’uso delle uova 
biologiche, premio che ha avuto un signifi-
cativo eco sulla stampa.
Siamo uno dei pochi comuni del distretto che 
applica la legge 155/ 2003 detta del Buon 
Samaritano che permette alle organizzazio-
ni che operano a fini di solidarietà sociale di 
recuperare gli alimenti e ridistribuirli a chi 
ne ha bisogno. Dal 2005 ad oggi è di circa 
20.000 euro il valore dei cibi consegnati.
Dal 2008  i resti del cibo che finirebbero 
nella spazzatura vengono consegnati al ge-
store volontario della colonia felina di Ar-
gelato.

TRASPORTO SCOLASTICO 
PRE E POST SCUOLA
Il servizio di trasporto scolastico, gestito in 
appalto, viene fornito sia ad Argelato che a 
Funo per la scuola dell’infanzia, primaria e 
scuola media. Nel 1996/97 il Comune, su ri-
chiesta dei genitori, istituì anche un servizio 
di trasporto scolastico per i residenti di Funo 
che frequentano la scuola media di Castel 
Maggiore.  Dall’anno scolastico 2005/2006 
le tariffe vengono applicate anche per un 
solo servizio (andata e/o ritorno). 
Nei 5 anni della legislatura entrambi i servizi 
sono stati sempre assicurati a tutti i richiedenti.

SOSTEGNO SCOLASTICO AI DISABILI
La Regione e gli Enti locali promuovo-
no, sulla base della normativa vigente (L. 
104/1992, L.R.  26/01 e L. 328/2000) in-
terventi diretti a garantire il diritto all’edu-
cazione, istruzione ed integrazione nel si-
stema scolastico e formativo di soggetti in 
situazione di handicap.
Gli interventi vengono attivati nel quadro di 
Accordi di programma provinciali e territoria-
li, sottoscritti dagli enti interessati, nei quali 
sono precisate le rispettive competenze e re-
lativi oneri. Nell’ambito di tali accordi è stato 

SCUOLA

assicurato l’intervento del Comune fornendo 
un numero di educatori adeguato alle neces-
sità e sulla base delle richieste inoltrate dalle 
rispettive scuole pubbliche e private. 
Come risulta dalla tabella N. 6 vi è stato  
un significativo incremento dei casi certifi-
cati dalla materna alle superiori e da due 
anni sono stati garantiti sostegni anche per 
bambini frequentanti il nido d’infanzia.

POLITICA TARIFFARIA
Nel corso della legislatura, nonostante le 
ridotte risorse e i tagli ai trasferimenti sta-

tali, gli incrementi delle tariffe dei servizi 
alla persona – servizi scolastici e sociali – 
sono stati contenuti al tasso di inflazione 
reale registrato annualmente. Alcuni ser-
vizi, come il telesoccorso, vengono forni-
ti gratuitamente.
Per il servizio nido, quello più oneroso, all’ini-
zio della legislatura è stata ridotta la percen-
tuale di ISEE su cui viene calcolata la retta in-
dividualizzata (dal 2% all’1,85%), tanto che 
attualmente la retta di Argelato è fra le più 
basse di quelle applicate nei comuni della 
Reno Galliera.

ASSISTENZA SCOLASTICA 2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009

Contributi progetti di qualificazione scolastica. Euro 23.000 9.600 18.000 23.000
Contributi per libri di testo Nr 33 28 21 26

ASSISTENZA HANDICAP 2005/2006 2006/2007 2007/2008 2008/2009
Disabili assistiti nidi - - 2 3
Disabili assistiti scuole Nr. 11 13 16 20
Totale ore assistenza scuole Nr 6.835 7.595 8.225 8.012

Tabella n. 5

Tabella n. 6

Premio europeo Good Eggs al sindaco 
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Anziani e disabili prima di tutto
Estratto dalla relazione tecnica relativa ai servizi sociali

LO SPORTELLO SOCIALE COMUNALE
Lo sportello sociale comunale con la pre-
senza dell’assistente sociale ha il compito di 
“prendere in carico” i bisogni dei cittadini. 
Fino al 2007 nello sportello del nostro Comu-
ne operavano due assistenti sociali part-ti-
me: una per gli anziani e una per la famiglia 
e i minori. Dal 2008 c’è una sola assistente 
sociale di ruolo e a tempo pieno referente 
per tutte le problematiche sociali (anziani, 
famiglia, minori, disabili etc.).
Oggi, a quasi 5 anni dall’avvio dello sportel-
lo,  è possibile fare un bilancio dell’attività e 
confermare il consolidamento dello sportello 
sociale nella nostra realtà comunale diventa-
to punto di riferimento per i  cittadini che si 
trovano in difficoltà.
Per dare il senso della mole di attività dello 
sportello sociale ed in particolare dell’assi-
stente sociale può essere utile osservare 
i dati  della Tabella n. 7, che danno l’idea 
della mole di attività realizzata in questi 5 
anni per le persone e le famiglie del nostro 
Comune.

I SERVIZI AGLI ANZIANI
Nel corso di questi ultimi 5 anni molti sono i 
servizi e i sostegni economici che sono stati 
garantiti alla popolazione anziana del nostro 
Comune: assegno di cura, assistenza domici-
liare e Centro Diurno, consegna pasti a domi-
cilio, trasporto anziani e disabili, telesoccorso 
e podologia. 
Tutti questi interventi sono diretti a mante-
nere il più a lungo possibile l’anziano nella 
propria abitazione, dandogli il supporto ne-
cessario al soddisfacimento delle sue esi-
genze primarie, allo sviluppo della sua vita 
di relazione e aiutare il nucleo familiare in 
cui lo stesso vive.
Il servizio di assistenza domiciliare, tramite 
appalto insieme ai comuni di Bentivoglio e 
Castel Maggiore, nel corso di questi 5 anni è 
stata garantito da una cooperativa sociale. Il  
numero degli assistiti si è mantenuto sostan-
zialmente costante negli anni ma ha richie-
sto interventi assistenziali sempre più impe-
gnativi: interventi intensivi con la presenza 
contemporanea anche di due operatori. 
Dal 2007 si è avviato a livello distrettua-
le il progetto “Dimissioni Protette” e cioè 
un servizio di assistenza domiciliare che si 
attiva contestualmente alle dimissioni ospe-
daliere e assicura una risposta domiciliare 

qualificata ed integrata con i servizi sanitari 
del distretto. Tale assistenza è gratuita per 
l’utenza in quanto sostenuta dall’Azienda 
USL grazie a specifici stanziamenti previsti 
nell’ambito delle risorse del fondo per la 
non-autosufficienza (FNA). Sono stati 13 gli 
anziani che ne hanno beneficiato nel corso 
del 2008.
Inoltre, come previsto nei Piani di Zona, si 
sono svolti corsi di base, gestiti dalla società 
Futura, per assistenti familiari che svolgono 
o che intendono svolgere lavoro di assisten-
za privata a domicilio ad anziani e disabili. 
Per agevolare la partecipazione ai corsi delle 
“badanti” le ASP hanno collaborato per dare 
supporto alle famiglie durante le ore di fre-
quenza al corso.
Da alcuni anni in estate si attiva il progetto 
“Emergenza ondate di calore” che prevede 
una visita domiciliare nel periodo di grande 
caldo (15/6 – 15/9) per gli anziani che vi-
vono soli e che sono considerati “fragili”, in 
quanto affetti da patologie che peggiorano 
in queste condizioni climatiche. 
Viene poi assicurato agli anziani con limitata 

autonomia e che lo richiedono un servizio 
di pasti a domicilio attraverso il servizio di 
mensa comunale.

CENTRO DIURNO
Il Centro Diurno Anziani di Funo è un servi-
zio per anziani autosufficienti o parzialmente 
non autosufficienti che garantisce assisten-
za diurna e attività di socializzazione soste-
nendo la famiglia nella cura dell’anziano. È 
in funzione dal 1996 ed è sempre stato ge-
stito, come l’assistenza domiciliare, in appal-
to tramite cooperative sociali. 
In collaborazione con l’AUSER in tutti questi 
anni agli utenti del centro è stato inoltre ga-
rantito, su richiesta, un servizio di trasporto 
di andata e ritorno casa/struttura permet-
tendo anche ad utenti in carrozzina di fre-
quentare il centro diurno. 
Come risulta evidente dalle relative tabel-
le n. 8 e 9, l’utilizzo del servizio in questi 5 
anni ha registrato una certa variabilità, an-
che legata alle condizioni di salute e al grado 
di autosufficienza degli anziani inseriti. Per 
favorire e garantire una continuità di fre-

quenza si sono tuttavia introdotti elementi 
di flessibilità nella gestione del servizio per 
permettere risposte più personalizzate ai bi-
sogni di ogni singola famiglia. Si è data, ad 
esempio, la possibilità di frequentare il cen-
tro ad alcuni cittadini anche solo per attività 
di socializzazione e limitatamente ad alcune 
giornate della settimana.
Nel corso del 2008, in collaborazione con 
l’ASP è stata realizzata una giornata aperta 
alla cittadinanza e ai medici di base finaliz-
zata alla promozione del servizio. Le verifi-
che annuali svolte sul gradimento del servi-
zio hanno sempre confermato la validità del 
progetto di gestione e sollecitato ulteriori 
miglioramenti, di cui si è tenuto conto nella 
progettazione del nuovo Centro diurno di 
Funo in fase di costruzione. 
Il nuovo centro, collocato in piazza verdi a 
Funo a metà strada fra l’attuale Diurno e il 
Centro Sociale Anziani, potrà accogliere fino 
a 20 anziani e ulteriori 6 anziani potranno 
essere ospitati nei tre  appartamenti protetti 
che saranno collocati al piano superiore della 
struttura.

I l Piano di Zona rappresenta il sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali volto a prevenire o rimuovere 
le condizioni di bisogno o di disagio individuale e fa-

miliare derivanti da limitazioni personali e sociali, da con-
dizioni di non autosufficienza e da difficoltà economiche. È 
cioè l’insieme dei servizi, delle attività sociali e dei progetti 
finalizzati messi in campo dai 15 comuni del Distretto socio-
sanitario per realizzare tale obiettivo.
Dal 2004 il nostro Comune partecipa, attivamente anche 
con la presenza di un proprio tecnico al tavolo di coordi-
namento tecnico-politico distrettuale che elabora e rea-
lizza il Piano di Zona.
Per quanto riguarda il tema lavoro, nel corso del 2007 su 
sollecitazione degli Enti e delle associazioni del distretto di 
Pianura est è stato costituito un tavolo interistituzionale 
finalizzato a promuovere la responsabilità sociale delle im-

prese del territorio, valorizzare la cooperazione sociale per 
gli inserimenti lavorativi stabili di soggetti svantaggiati. Il 
progetto coinvolge i comuni del distretto pianura Est, il cen-
tro per l’impiego, le organizzazioni sindacali, la cooperazione 
sociale di tipo B, Azienda Usl di Bologna – Unità  handicap 
adulto, salute mentale, Sert, - e diverse Associazioni del ter-
ritorio fra cui Futura. 
Fra i progetti di particolare valore sociale si segnala 
quello relativo al Servizio di aiuto alla persona (sap) e 
club del Sabato: in collaborazione con l’Unità Operativa 
Handicap adulto dell’Azienda USl di San Pietro in Casale 
vengono organizzate attività di tempo libero (gite, uscite 
serali etc.) dedicate ai disabili psichici adulti: alcuni no-
stri residenti partecipano a tali progetti con soddisfazione 
degli interessati e delle loro famiglie.
Vanno segnalati inoltre i progetti avviati nel 2008, in colla-

borazione con l’associazione Micro.Bo di Bologna, rientranti 
nel programma finalizzato del Piano di Zona  denominato 
“Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale”; tali proget-
ti si concretizzano con il Credito di Emergenza finalizzato 
a soddisfare esigenze transitorie di sostegno economico a 
famiglie in difficoltà.  Sempre nell’ambito del progetto fa 
parte anche lo strumento del  Micro-Credito, rivolto a cit-
tadini che intendono avviare piccole attività imprenditoriali 
ma che non hanno i requisiti per accedere al normale cre-
dito bancario trovandosi in particolari condizioni sociali (im-
migrati, lavoratori precari, donne single con figli, persone 
uscite dal mercato del lavoro e/o disoccupate). Gli sportelli 
sono attivi a Budrio e San Giorgio di Piano e nel 2008 i 
nostri cittadini in situazione di bisogno hanno già potuto 
beneficiare di questa opportunità per il tramite del nostro 
sportello sociale.
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TRASPORTO ANZIANI E DISABILI
Un servizio particolarmente apprezzato dai 
cittadini del nostro Comune è il servizio di 
trasporto assistenziale degli anziani e di-
sabili del territorio, tanto che dal 2004 al 
2008 si sono effettuati oltre 2.000 trasporti 
(Tabella N. 10).
E’ ai volontari dell’AUSER locale che va 
innanzitutto riconosciuto il merito nel-
la gestione di questo servizio svolto con 
passione, pazienza e grande generosità 
mettendo a disposizione il proprio tempo 
nell’accompagnamento di questi anziani 
che spesso sono soli e con seri problemi 
di salute. 

PODOLOGIA
Il servizio è finalizzato alla prevenzione e 
cura di alcune patologie del piede (calli, 
verruche, micosi, unghie incarnite e tutte 
le malformazioni relative), ed è destinato a 
tutti i cittadini residenti nel Comune di Arge-
lato e in particolare agli anziani.
Le prestazioni sono effettuate a Funo in un 
ambulatorio appositamente attrezzato pres-
so il Centro Civico e ad Argelato presso il Cen-
tro di Medicina Generale.

AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA 
Il nostro Comune ha aderito al sistema delle 
ASP e a partire dal 1° aprile 2008 ha con-
ferito  all’ASP “Luigi Galuppi – Francesco 
Ramponi”, la gestione dei servizi per gli 
anziani di Assistenza Domiciliare e Centro 
Diurno di Funo. 
Continua però ad essere il Comune, attra-
verso lo sportello sociale, il punto unico di 
riferimento dei cittadini per richiedere ed 
accedere a tali servizi. Un altro importante 

compito del Comune è quello di verificare 
che venga assicurata una buona qualità dei 
servizi. Fino ad oggi i riscontri sono stati po-
sitivi. 

CITTADINI STRANIERI
Già dal 2001 era attivo nei comuni del Di-
stretto un servizio denominato “Donne al 
Centro” destinato a donne immigrate per 

fornire informazioni ed aiuto per l’accesso 
ai servizi, con l’ausilio di mediatori culturali 
e quindi con un’azione particolarmente effi-
cace. Oggi lo sportello ridenominato “Punto 
Migranti” continua la sua attività fornendo 
anche supporto per la compilazione dei kit 
per il rinnovo o rilascio del permesso di sog-
giorno e della carta di soggiorno.
Le problematiche delle famiglie di immigrati 
sono state seguite con particolare attenzio-
ne, soprattutto per prevenire forme di emar-
ginazione dei soggetti economicamente più 
deboli e delle donne non inserite in ambiti 
lavorativi, che sono a rischio di isolamento.
Nel corso di questi anni a partire dal 2006 
sono stati, infatti, organizzati con la collabo-
razione della mediatrice culturale presente 
allo sportello “Donne al Centro” diversi in-
contri con le donne straniere residenti nel 
Comune al fine di promuovere e far conosce-
re i servizi del territorio: il Consultorio fami-
liare e le sue attività volte alla prevenzione, 
al sostegno della gravidanza, cura  delle ma-
lattie dell’apparato femminile e informazio-
ne sull’attività pediatrica del territorio. Nel 
2007 ci si è invece concentrati sui Centri per 
l’impiego territoriali finalizzati alla ricerca del 
lavoro ed in particolare sono stati spiegati i 
concetti di primo impiego, disoccupazione, 
indennità di disoccupazione, come fare per 
iscriversi alle liste di collocamento e così via.
Nel 2008 parallelamente alla elezione della 
Consulta provinciale per l’immigrazione nel 
territorio del Distretto Pianura Est è stata no-
minata la Consulta distrettuale dei migranti 

Pulmino per disabili acquistato dal comitato Argelato Solidale e dai cittadini



   

Il Comune di Argelato 

ed il Centro Sociale di Funo 

Organizzano altri due incontri per parlare di prevenzione e di cura di alcune 

malattie  tra  le  più frequenti  e per diffondere  stili di  vita  più sani  dal titolo:

!"#$%&'!("'&##)"*)#$+&
,-."./01/23."4."25336//1"

PRESSO LA SALA DEL CENTRO SOCIALE DI FUNO VIA NUOVA 27 A  FUNO
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LUNEDI’ 21 maggio 2007  – ALLE ORE 20.45 

“Anoressia e Bulimia – come riconoscerle, come affrontarle”

Con il Prof. Emilio Franzoni  –  Università di Bologna 

LUNEDI’ 28 maggio 2007 – ALLE ORE 20.45 

“La farmacia: un servizio per te e per la tua salute” 

Con il Dott. Vittorio Vicini e Elisa Magnani – Farmacia Comunale srl di Funo di Argelato

IL CENTRO SOCIALE  DI FUNO VI ASPETTA NUMEROSI

CENTRO SOCIALE 

DI FUNO
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in una logica di integrazione e di partecipa-
zione attiva alla programmazione degli in-
terventi a livello distrettuale e comunale. In 
tale consulta sono presenti rappresentanti 
anche del nostro Comune.

SALUTE
Sono attivi nel nostro Comune due Centri di 
Medicina Generale uno a Funo (ristrutturato 
nel 2004 e collocato al primo piano del Centro 
Civico di Funo) e uno ad Argelato-capoluogo, 
entrambi regolati da appositi accordi sotto-
scritti con l’azienda USL. In ogni centro fun-
ziona il servizio infermieristico e un servizio 
comunale di podologia. Nel centro di Funo è 
inoltre attivo il servizio di tele cardiologia.
Nel 2005, per la prima volta, si sono tenu-
ti tre corsi sulla menopausa (2 a Funo e 
1 ad Argelato), proposti dall’azienda USL. 
L’iniziativa ha riscosso un notevole successo 
- ben 130 sono stati complessivamente gli 
iscritti - e un alto gradimento dei partecipanti.
Nel 2006 si sono svolti presso il centro so-
ciale di Funo diversi incontri in collaborazio-
ne con l’Azienda USL di Bologna, rivolti alla 
cittadinanza, uno sulla sicurezza alimentare, 
uno sulla donazione di organi, altri quattro 
incontri chiamati “I lunedì della salute” du-
rante i quali medici specialisti hanno forni-
to informazioni per prevenire e riconoscere 
alcune patologie tra le più diffuse (malattie 
cardio-vascolari, urologiche, disturbi legati 
ad errati stili di vita, demenza e problemi 
della memoria). La partecipazione è stata 
numerosa e significativo l’apprezzamento 
dei partecipanti.
Si è inoltre svolta sia ad Argelato che a Funo 
una ulteriore iniziativa proposta dall’ANT re-
lativa alla prevenzione del melanoma, tra-
mite screening di 40 cittadini interessati. 
In collaborazione con lo sportello “Donne al 
Centro”, si sono tenuti incontri con le don-
ne straniere residenti nel nostro Comune 
per promuovere e far conoscere il Consul-
torio e le sue attività sulla contraccezione, 
sostegno alla gravidanza, cura delle ma-
lattie dell’apparato femminile oltre che il 

collegato servizio pediatrico del territorio.
Nel 2007 ben 6 incontri rivolti alla cit-
tadinanza organizzati dai Centri sociali 
di Argelato e Funo in collaborazione con 
l’azienda USL e il Comune, su vari temi ri-
guardanti la prevenzione e la cura delle 
malattie più frequenti (diabete, obesità, 
anoressia e bulimia, malattie cardiovascola-
ri, perdita della memoria) e sul ruolo e ser-
vizio svolto dalla Farmacia. 
Nel 2008 si segnalano in particolare due ini-
ziative svolte in collaborazione con l’Azienda 
USL e il centro sociale Villa Beatrice: la prima 
sull’acqua per fornire alla cittadinanza infor-
mazioni utili circa le caratteristiche delle 
acque da bere in particolare su quella che 
esce dal nostro rubinetto. La presentazione 
fornita dalla relatrice è stata anche  pubbli-
cata sul sito internet del nostro Comune. La 
seconda iniziativa si è concretizzata in un 
corso della durata di 3 incontri a cui hanno 
aderito circa una ventina di persone, sulle 
problematiche legate al sovrappeso.

VOLONTARIATO E SOLIDARIETÀ
Nell’organizzazione dei servizi sociali socio-
assistenziali ha particolare rilievo l’attività 
delle associazioni di volontariato locale. La 
positiva collaborazione fra le associazio-
ni locali ha dato vita nel 2006, su proposta 
dell’Assessore ai Servizi Sociali,  al comitato 
“Argelato Solidale”; inizialmente finalizza-
to alla raccolta di fondi necessari all’acquisto 
di un automezzo attrezzato da destinare al 
trasporto anziani e disabili, ha continuato in 
tutti questi anni l’attività di raccolta fondi de-
stinandoli ad altre importanti attività sociali 
promosse dal Comune o dalle associazioni 
del territorio fra le quali ricordiamo in parti-
colare oltre all’acquisto dei mezzi di traspor-
to per l’AUSER il contributo assegnato alla 
Comunità Venenta utilizzato per attrezzare il 
proprio pulmino con una piattaforma per il 
carico e il trasporto dei disabili. 
Dal 2006 ad oggi sono stati raccolti quasi 
50.000 euro compresi quelli del 5 per mille e 
la raccolta continuerà ancora!   

ATTIVITA’ ASSISTENTE SOCIALE (inizio luglio 2004) 2004 2005 2006 2007 2008

Utenti in carico nr 71 185 198 253 212

Visite domiciliari nr 45 123 107 88 97

Colloqui con utenti nr 121 328 382 469 571

Centro Diurno 2004 2005 2006 2007 2008

Numero utenti che hanno usufruito del servizio nel corso dell’anno 16 20 25 20 15

Trasporto  Diurno 2004 2005 2006 2007 2008

Numero utenti che hanno usufruito del servizio nel corso dell’anno 11 16 17 15 11

Trasporto Servizi Sociali 2004 2005 2006 2007 2008

Numero utenti che hanno usufruito del servizio 61 53 67 66 72

Numero trasporti effettuati 332 328 469 365 509

Tabella n. 7

Tabella n. 8

Tabella n. 9

Tabella n.10
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SERVIZI CULTURALI

Più libri e iniziative culturali consolidate
Estratto dalla relazione tecnica di fine mandato relativa alla cultura

L e attività culturali si sono orientate a 
realizzare una proposta intercomuna-
le qualificata, potenziando i rapporti 

con l’utenza per cogliere indicazioni e sug-
gerimenti, approfondendo ulteriormente 
i rapporti con le associazioni culturali e del 
volontariato e valorizzando il patrimonio cul-
turale del territorio. Imprescindibile è stata 
la collaborazione con gli altri Comuni, per 
la valorizzazione dei patrimoni esistenti, 
con particolare attenzione agli spazi teatrali 
e spettacolari in un’ottica di gestione sovra-
comunale. 
Il servizio bibliotecario e culturale di Argela-
to e Funo, gestito in appalto dalla Società Co-
operativa Voli di Bologna, ha puntato ad una 
programmazione coordinata e unitaria delle 
attività su tutto il territorio comunale.
Ogni anno sono state realizzate iniziative di 
divulgazione del libro e della lettura con spe-
cifici progetti e percorsi didattici concordati 
con le scuole; inoltre si sono svolte, anche con 
l’apporto dell’associazionismo locale e del 
servizio civile volontario diverse attività rivol-
te ai bambini, ragazzi, adulti e anziani (mo-
stre, incontri, laboratori, proiezioni ecc), che 
hanno registrato una partecipazione sempre 
più ampia. Il patrimonio bibliotecario si ar-
ricchisce ogni anno delle novità librarie che 
vengono messe a disposizione degli utenti 
delle biblioteche (Tabella N. 12). 
L’attrezzatura informatica di entrambe le bi-
blioteche ha permesso e permette ai frequen-
tatori di accedere gratuitamente ad internet. 
Varie e importanti iniziative sono state rea-
lizzate nell’ambito della convenzione fra Co-
muni e Provincia di Bologna per la gestione 
delle Biblioteche Associate.
Nella prospettiva del trasferimento della Bi-
blioteca di Argelato presso Villa Beatrice, nel 
2007 è stato realizzato un percorso parteci-
pato con giovani e adulti frequentatori del-
la biblioteca e associazioni culturali per un 
confronto sul progetto di ristrutturazione di 
un’ala di Villa Beatrice  quale nuova, am-
pliata e prestigiosa sede della biblioteca di 
Argelato. Contemporaneamente è stato an-
che predisposto il progetto gestionale della 
futura sede in collaborazione con la coopera-
tiva che attualmente gestisce le biblioteche. 
Le idee e le varie esigenze espresse dagli 
utenti e dal gestore sono state trasfuse nel 
progetto di ristrutturazione dell’edificio, rea-
lizzato da uno Studio Tecnico appositamente 
incaricato dal Comune. I lavori devono inizia-
re entro la prossima estate.
Per quanto riguarda Funo è invece prevista 
la ristrutturazione dell’ex fienile adiacen-
te l’attuale sede della biblioteca da adibire 
a contenitore culturale per mostre, convegni 
e spazi per associazioni locali. L’attuale bi-
blioteca potrà così espandersi su entrambi i 
piani collocando al piano terra la biblioteca 
ragazzi e al primo piano quella per gli adulti. 

ATTIVITÀ CULTURALI
Il Comune di Argelato aderisce dal 2001 alla 
rassegna teatrale intercomunale Tracce di te-
atro d’autore, che vede annualmente la rea-
lizzazione di un paio di spettacoli nel teatro di 
Argelato nel periodo da febbraio ad aprile, e 
che continua ad essere molto apprezzata  da 
un pubblico  in costante aumento. 
Dal 2005 il Comune aderisce anche alla ras-

segna intercomunale di musica all’aperto 
Borghi e Frazioni in Musica inizialmente 
con uno spettacolo poi con due, che si svol-
gono nel mese di giugno, di cui uno presso 
l’Oratorio del Savignano in località Voltareno 
e l’altro nell’area di Villa Beatrice di Argelato. 
Nel 2008 per la prima volta, alla rassegna è 
stata abbinato un concorso per giovani foto-
grafi con realizzazione di mostra fotografica 
itinerante presso i Comuni. 
Anche questa rassegna ha avuto un costante 
aumento sia nella qualità degli spettacoli pro-
posti che di partecipazione del pubblico.
Dal 2006 il Comune aderisce alla rassegna 
musicale intercomunale inizialmente de-
nominata “Sconfinando” poi Platealmente 
sempre con un paio di concerti che vengo-
no realizzati nel teatro comunale di Argelato 
durante il periodo invernale. Nel 2008 con la 
terza rassegna musicale, è stato realizzato un 
cd con le migliori esibizioni dal vivo delle pre-
cedenti edizioni, che sarà presentato in occa-
sione dell’inaugurazione dell’edizione 2009.
E’ continuata in tutti questi anni l’adesione 
alla rassegna Organi Antichi: un patrimonio 
da ascoltare che si sviluppa nell’arco di tut-
to l’anno presso vari Comuni della Provincia 
di Bologna e che vede la realizzazione di un 

concerto per organo nella Chiesa Parrocchia-
le di Argelato in concomitanza con la festa 
del Santo Patrono. 
Nel campo della formazione è continuata 
l’esperienza dei corsi rivolti agli adulti, con 
la realizzazione presso la biblioteca di Ar-
gelato di corsi di lingua inglese, spagnola e 
tedesca a vari livelli con circa 45 iscritti per 
ogni sessione. Corsi di informatica, alfabetiz-
zazione per stranieri e licenza media inferio-
re per adulti vengono invece attivati presso il 
Comune di Castel Maggiore a cui partecipano 
molti nostri cittadini.
In questi anni è continuata la programma-
zione delle attività culturali da parte della 
locale Pro Loco e delle altre associazioni che 
agiscono in questo ambito, come i due Cen-
tri Sociali Anziani di Argelato e Funo (con-
ferenze, realizzazione libri, mostre, corsi di 
disegno e pittura per adulti), il Circolo Arti-
stico “Lo Scarabocchio” di Argelato (mostre 
di pittura, gare estemporanee di pittura, or-
ganizzazione visite guidate a mostre d’arte), 
il Circolo Fotografico (ciclo annuale di mostre 
fotografiche e proiezione di diapositive) e 
l’associazione “Beatrice” di Argelato (mostre 
di pittura, scultura e incontri con autori).
La convenzione con l’associazione Amici della 
Musica di Argelato ci permette di promuovere 
la cultura musicale fra i ragazzi attraverso corsi 
del Laboratorio di Musica svolti nelle apposite 
sedi comunali di Argelato e Funo, il cui numero 
di iscritti annuali è ormai consolidato a circa 30.
L’evento più significativo in ambito cultura-
le resta indubbiamente il completamento, 

dopo il restauro della scala esterna e della 
cappella della villa, della ristrutturazione del 
corpo centrale di Villa Beatrice previsto per 
il prossimo mese di aprile; l’inaugurazione e 
presentazione alla cittadinanza avverrà nel 
mese di maggio durante il quale si snode-
ranno diverse iniziative culturali e ricreative. 

BIBLIOTECHE COMUNALI 2004 2005 2006 2007 2008

FUNO

    Patrimonio librario nr. 7.964 8.603 9.461 10.100 10.680

    Libri acquistati nr. 444 244 245 265 282

    Iscritti al prestito nr. 866 1.211 1.677 1.022* 1.183

    Prestiti effettuati nr. 2.812 3.459 4.089 4.110 5.675

    Utenti Servizio Internet nr. 63 65 318 359 406

ARGELATO  

     Patrimonio librario nr. 9.007 9.336 9.905 10.388 11.051

     Libri acquistati nr. 436 231 253 241 234

     Iscritti al prestito nr. 656 662 738 814 906

     Prestiti effettuati nr. 2.776 1.962 3.245 4.383 5.195

     Utenti Servizio Internet nr. 154 183 222 278 329

*nel 2007 aggiornamento straordinario iscritti al prestito

Tabella n. 12

Biblioteca di Funo

Opere di Brunella Ranzetti
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SPORT E TEMPO LIBERO

Fondamentale il ruolo delle 
associazioni sportive sul territorio
Estratto dalla relazione tecnica di fine mandato relativa allo sport

I n ambito sportivo l’obiettivo è sta-
to quello di mantenere alta l’offerta 
quantitativa e qualitativa del servizio 

sportivo attraverso la valorizzazione del ruo-
lo delle associazioni sportive locali, rappre-
sentative della popolazione che pratica lo 
sport  nel nostro Comune.
Per quanto concerne gli impianti sportivi, 
l’evento di maggior rilievo di questa legisla-
tura, è il completamento della costruzione 
del nuovo palazzetto sportivo di Funo, de-
nominato Palafuno, aperto al pubblico nella 
primavera 2007 ed inaugurato “ufficialmen-
te” con una manifestazione di pattinaggio 
venerdì 14 dicembre 2007. La struttura, agi-
bile per manifestazioni sportive pubbliche, 
è stata completata con arredi e attrezzature 
sportive specifiche e una grande tribuna per 
il pubblico. 
Altri significativi interventi realizzati diretta-
mente o attraverso la concessione di appositi 
contributi ai gestori sono stati nel 2006 la 
nuova pavimentazione a parquet nella pale-
stra grande di Argelato e il rifacimento del 
manto erboso del campo di calcio di Argela-
to, nel 2008 la nuova pavimentazione nella 
palestra scolastica di Funo e altri significativi 

interventi di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria in tutti gli altri impianti impianti 
sportivi del Comune 
Da ricordare che nel 2005 la palestra di Ar-
gelato è stata intitolata a Oleandro Vitalbi 
detto Vittorio, che per tanti anni ha ricoperto 
la carica di Presidente del Comitato gestore 
della palestra. Una targa in ricordo anche a 
Luciano Selvatici, che ha ricoperto la stessa 
responsabilità dopo Vitalbi. Entrambi hanno 
amato e sostenuto lo sport e tanto hanno 
dato alla comunità argelatese. 
Sempre nel 2005, a conclusione del proget-
to di urbanistica partecipata con le scuole, è 
stata realizzata e inaugurata la nuova pista 
da skate-board completata l’anno successi-
vo con l’acquisto di ulteriori attrezzature. Il 
suo utilizzo ha preso il via anche con diversi 
corsi di skate-board rivolti ai bambini e ra-
gazzi dai 10 anni in su. 
Da sempre gli impianti sportivi vengono 
gestiti con la collaborazione fondamentale 
dell’associazionismo sportivo locale. Sulla 
base della nuova normativa regionale si è 
svolta una gara pubblica che ha affidato in 
concessione fino a tutto il 2012, gli impian-
ti sportivi comunali di Argelato (due pale-

stre e il centro sportivo compreso il campo 
di calcio) al “Comitato di gestione impianti 
sportivi” e quelli di Funo (centro sportivo 
polivalente, Palafuno e  palestra  scolastica) 
alla “Polisportiva Funo”. La riduzione a solo 
due gestori degli impianti tradizionali, uno 
per Argelato e uno per Funo, ha creato le 
condizioni per una gestione più unitaria ed 
efficace. 
Le discipline sportive praticate vanno da 
quelle più diffuse come il calcio ad altre 
come il tennis, pallavolo, basket, calcetto e 
ginnastica.  La realizzazione del Palafuno ha 
poi permesso l’allargamento delle attività 
sportive del territorio in particolare del patti-
naggio, in quanto molti tra i nostri residenti 
che praticano questo sport si recavano pres-
so altre strutture della zona.
Il campo all’aperto del tiro con l’arco di via 
Macero gestito in convenzione dagli “Arcieri 
del Basso Reno” rappresenta un fiore all’oc-
chiello del nostro Comune in quanto pur trat-
tandosi di una disciplina sportiva particolare, 
coinvolge molti giovani e ha conseguito ri-
sultati di rilievo che hanno dato lustro alla 
nostra comunità. 

Per l’utilizzo degli impianti sportivi comuna-
li il Comune approva annualmente le tariffe 
che vengono applicate dall’inizio dell’anno 
sportivo. Le risorse restano a disposizione 
dei concessionari che le utilizzano per ga-
rantire una efficiente gestione degli impianti 
secondo quanto stabilito nella convenzione 
sottoscritta. 
Annualmente vengono proposti ed organiz-
zati corsi di nuoto in orario extrascolastico 
nel periodo primaverile e autunnale rivolti ai 
bambini e ragazzi dai 4 ai 14 anni.
Vengono riconosciuti patrocini o erogati con-
tributi alle associazione sportive locali che 
organizzano attività continuative a favore 
dei minori o eventi sportivi e ricreativi rivolti 
a tutta la cittadinanza.
Nel 2007 è stata attivata per la prima vol-
ta la manifestazione sportiva intercomunale 
denominata Disabilità e integrazione nello 
sport, rivolta in particolare alle persone di-
versamente abili, che viene realizzata an-
nualmente nel mese di settembre presso 
uno dei Comuni dell’Unione Reno Galliera.
Ogni anno al termine della scuola il Comune 
ha organizzato i centri estivi per garantire 
alle famiglie che lavorano una valida e qua-
lificata attività ricreativa estiva per i bam-
bini della scuola materna ed  elementare. 
L’attività viene gestita in appalto avvalendo-
si di Cooperative Sociali specializzate in atti-
vità educative con i minori che mettono a di-
sposizione educatori appositamente formati 
in grado di organizzare attività manuali, di 
gioco libero, laboratoriali, sportive, gite etc. 
Sono state inserite ogni anno alcune studen-
tesse attraverso apposite borse estive di 
studio – lavoro,  che hanno collaborato nella 
gestione del centro cercando di mettere in 
pratica quanto appreso sui libri scolastici. Al 
termine dell’attività, come da prassi, è stato 
sempre verificato il livello di gradimento del 
servizio sia dei ragazzi che dei genitori, risul-
tato generalmente positivo come del resto 
dimostra l’incremento annuale degli iscritti. 
Nel 2008 il Comune di Argelato ha aderito 
all’avvio del Sito Internet Turistico promos-
so dalla Provincia in cui saranno inserite le 
iniziative e manifestazioni a valenza cul-
turale e ricreativa di tutti i Comuni e delle 
Provincie dell’Emilia Romagna allo scopo di 
favorire il turismo locale. Inaugurazione del Palafuno

Palafuno

Il tunnel degli arcieri
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ASSOCIAZIONISMO

N ell’ambito della politica di 
sostegno e valorizzazione 
dell’associazionismo locale 

sono state messe a disposizione 
gratuitamente, tramite convenzioni, 
diverse strutture: dal 2006 la Compagnia 
Borgo del Diavolo utilizza il piano terra 
dell’immobile di via Funo e dell’area 
adiacente come magazzino per il 
materiale e le attrezzature utilizzate 
per la sua attività. L’associazione 
AUSER ha invece a disposizione i locali 
comunali di via Centese a Voltareno per 
la realizzazione di attività ricreativo – 
culturali; e ancora le associazioni AVIS, 
AUSER e PRO LOCO di Argelato hanno a 
disposizione, come sede, i locali posti al 
piano terra della Palazzina Municipale. 
La convenzione con il Centro Sociale 
Culturale Ricreativo “Baracca” di Argelato 
prevede invece un corrispettivo annuo 
da versare al Comune per l’utilizzo della 
struttura.
Due realtà associative molto significative 
del nostro Comune sono i Centri 
Sociali Anziani  di Argelato e Funo. 
Essi svolgono un’importante attività 
di aggregazione della fascia adulta  e 
anziana della popolazione proponendo 
attività di intrattenimento e ricreative 
(balli, feste, tombole, pranzi e cene 
sociali, attività rivolte alle badanti, 
organizzazione gite e vacanze estive 
per anziani ), culturali (realizzazione e 
presentazione libri, incontri con autori, 
conferenze, corsi e mostre di disegno e 
pittura) e sportive (biciclettate, corsi di 
ginnastica per anziani presso le palestre, 
etc.). I centri sociali svolgono anche 
attività in collaborazione con le scuole 
del territorio comunale.
Il Comune ha messo loro a disposizione 
due sedi una a Funo e una ad Argelato, 
di cui particolarmente pregevole come 
quella di Villa Beatrice recentemente 
ristrutturata che sarà inaugurata 
domenica 3 maggio 2009. Anche 
la realizzazione della nuova  sala 
polivalente a lato del Centro Sociale Funo, 
ottenuta dalla ristrutturazione di un locale 
di servizio, ha permesso l’ampliamento 
delle attività del centro stesso.
Assicurata in questi anni una variegata 
attività ricreativa a cura della locale Pro 
Loco: Befana, Carnevale per i bambini 
fino al 2006, “1° Maggio a Malacappa”, 
biciclettate e corse ciclistiche, 
manifestazione “Funo in Festa”, 
iniziativa “Notte di stelle cadenti” presso 
l’Oratorio del Savignano a Voltareno. Nel 
2008 con i proventi delle manifestazioni 
è stato acquistato un palco che potrà 
essere utilizzato anche da altre 
associazioni del territorio.
Sempre in collaborazione con la Pro 
Loco è nata una nuova ed interessante 
manifestazione effettuata per la prima 
vota nel 2008 denominata Saltatempo 
Festival organizzata da un gruppo di 
ragazzi di Argelato, che ha proposto 
nel mese di giugno un fine settimana 
di musica e concerti nel parco di Villa 
Beatrice  e che si intende riproporre 
anche a giugno 2009.

Infanzia e adolescenza
P er quanto riguarda i progetti rivolti 

all’infanzia ed adolescenza, finan-
ziati in parte coi fondi regionali fi-

nalizzati (L. 285/97) e in parte coi fondi 
dei Comuni aderenti, si sono realizzate in 
questi anni alcune attività, tra cui dal 2004 
i “Soggiorni Verdi” e dal 2007 “E…state 
in vacanza” proposte di vacanze estive per 
bambini e adolescenti organizzate e gesti-
te da associazioni e cooperative, che hanno 
coinvolto diverse decine di ragazzi del nostro 
Comune alcuni dei quali anche in condizioni 
di disagio socio economico. 
Sulla base del Protocollo d’Intenti per i di-
ritti dei bambini e dei ragazzi sottoscritto 
nel 2005 fra le Amministrazioni Comunali del 
Distretto e i ragazzi delle scuole anche il no-
stro Comune si è impegnato a informare e 
consultare i ragazzi e le ragazze sulle scelte 
programmatiche che li riguardano. In questo 
quadro rientra la realizzazione della pista 
da skate presso l’area degli impianti sporti-

vi di Argelato - capoluogo (diversi corsi 
attivati fino ad oggi) e il coinvolgimento 
dei ragazzi frequentatori della biblioteca 
nella progettazione per il nuovo Centro 
Culturale di Villa Beatrice.
Sono stati attivati vari Sportelli d’Ascol-
to rivolti alle famiglie e ai ragazzi delle 
scuole medie e superiori e per attività di 
consulenza agli insegnanti. Sono state 
realizzate iniziative destinate ai genitori 
con figli adolescenti come il progetto de-
nominato Questa casa non è un alber-
go! Sono stati attivati i Laboratori di arte 
terapia che offrono ai genitori uno spazio 
di riflessione sui cambiamenti che inte-
ressano la fase adolescenziale e gli stru-
menti per affrontarli.
E ancora il progetto di Mediazione 
Famigliare rivolto ai genitori separati o 
in corso di separazione e il Sostegno alla 
Genitorialità 0-6 anni sportelli di consu-
lenza educativa.

Nuovi strumenti per 
prevenire i disagi giovanili
Estratto dalla relazione di fine mandato 
relativa al tempo libero

I n questi anni si è cercato di assicura-
re un’offerta culturale e ricreativa alla 
cittadinanza i cui destinatari privilegiati 

sono stati i bambini ed i giovani. Il mondo 
della scuola e le famiglie rappresentano gli 
interlocutori indispensabili per realizzare si-
gnificative sinergie per prevenire il disagio 
giovanile. E’ questo un terreno ancora poco 
esplorato, che tuttavia ha costituito per noi 
una priorità nello svolgere un’azione di pre-
venzione, anche con il ricorso a modalità di 
intervento non istituzionale, volte a valoriz-
zare l’associazionismo e il volontariato locale.
E’, infatti, dal 2002 che viene realizzato nel 
nostro Comune e in tutti gli altri del distretto 
socio-sanitario, uno specifico progetto, previ-
sto nel piano sociale di zona, rivolto agli ado-
lescenti e giovani “a rischio” gestito dalla 
cooperativa sociale La Carovana di Bologna.
Il progetto, che ha assunto nomi diversi - 
Blow Up, Onde Anomale, Onde Anomale 
Tour, Onde Anomale Crew - fino all’ultimo 
“Onde Anomale Drugs” che ha preso avvio 
a ottobre 2008 ed è attualmente in corso, ha 
rappresentano un importante strumento per 
conoscere le esigenze dei giovani e capire le 
dinamiche sociali e di gruppo al cui interno 
possono svilupparsi comportamenti a rischio 
e permettere quindi una conseguente azio-
ne educativa delle istituzioni pubbliche.
I giovani sono stati coinvolti utilizzando la 
metodologia dell’educazione ed animazio-
ne di strada e proponendo svariate attività 
come tornei sportivi, graffiti, laboratori crea-
tivi, concerti di gruppi giovanili, dj-set, pro-
iezione video etc. Ogni singolo progetto si 
poi è concluso con una giornata di anima-
zione a cui ha sempre partecipato un nutri-

to gruppo di giovani argelatesi. L’ultima si è 
svolta proprio ad Argelato in teatro, sabato 7 
marzo 2009, dove si sono esibiti gruppi mu-
sicali giovanili.  Queste animazioni sono le 
occasioni in cui gli educatori si possono con-
frontare con i ragazzi e parlare dei rischi le-
gati all’uso ed abuso di sostanze quali alcool, 
droghe, avere rapporti non protetti ecc… .
In tutti questi anni il progetto è sempre stato 
finanziato con i fondi regionali finalizzati (L. 
45/99) e con fondi propri dei Comuni ade-
renti. Nell’estate 2005, durante il periodo di 
sospensione del progetto intercomunale, per 
dare continuità alla relazione con i giovani 
già coinvolti, abbiamo proseguito l’interven-
to finanziando direttamente il micro-proget-
to “Vengo anch’io”.
Nel 2006 ha visto la nascita il nuovo proget-
to intercomunale Radio Nebbia mirato alla 
realizzazione di una web radio con trasmis-
sioni effettuate dai ragazzi, in collaborazione 
con Radio Città Fujiko. Nasce come progetto 
di aggregazione attraverso la musica e costi-
tuisce un’alternativa su come impegnare il 
proprio tempo libero. 
Sempre nel 2006 a seguito di un fatto di cro-
naca che ha coinvolto alcuni adolescenti del 
nostro Comune, si è dato vita ad un progetto 
con i ragazzi frequentatori delle biblioteche 
e in collaborazione con le bibliotecarie, sul 
tema del disagio giovanile e della prevenzio-
ne all’abuso di sostanze alcoliche, realizzan-
do un percorso di videomaking che ha pro-
dotto due dvd.  È stata organizzata un’ani-
mazione presso il Centro Culturale di Funo, 
nel corso della quale sono stati proiettati i 
dvd realizzati dai giovani, e nell’area esterna 
si è esibito il gruppo musicale giovanile di 

Funo che aveva realizzato la colonna sonora 
di uno dei due dvd.
Nel 2007 si è dato vita ad un Tavolo in-
tercomunale per il coordinamento delle 
politiche giovanili, il cui Comune capofila 
è San Pietro in Casale, che ha il compito di 
tenere le fila di tutti gli interventi rivolti ai 
giovani. Così sono stati messi in campo nuo-
vi progetti: Il nostro impegno per gli altri 
che coinvolge alcuni giovani, tramite borse 
estive, in attività di solidarietà. È partito an-
che il progetto Eurodesk: una rete capillare 
di punti informativi, uno per ciascun Comune 
del Distretto, dove i giovani possano essere 
informati in tempo reale delle varie oppor-
tunità che la Comunità Europea offre in ma-
teria di studio, lavoro, formazione e volonta-
riato. Nel nostro Comune si trovano presso 
le biblioteche. Il progetto Immagino e creo 
… per me e per tutta la città che mira a 
scoprire e dare spazio al talento dei giovani 
nei vari campi artistici (musica, letteratura, 
teatro, pittura, graffiti...). Nel nostro Comune 
sono stati coinvolti gruppi che fanno musica 
che hanno poi partecipato al festival finale 
intercomunale di Budrio nello scorso ottobre.
Il progetto Tutti in Pista, che piacere parti-
to nel 2009 selezionerà alcuni progetti delle 
scuole medie inferiori e superiori finalizzati 
alla prevenzione all’abuso delle sostanze per 
un talk shaw finale da realizzare in uno dei 
comuni coinvolti.
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Le scelte urbanistiche
Estratto dalla relazione di fine mandato relativa 
alla programmazione e assetto del territorio

D all’anno 2005 fino ad oggi,  si è la-
vorato per la redazione dei nuovi  
strumenti urbanistici comunali ai 

sensi della Legge 20/2000, tra le altre cose 
sono stati  adottati il Piano Strutturale Inter-
comunale ed il Regolamento Urbanistico Edi-
lizio rispettivamente con delibera del Consi-
glio Comunale n. 38/2008 e n. 39/2009. 
Le aree naturali: l’area di rimboschimento 
Boscovivo di Funo e le Vasche ex-Zuccherifi-
cio di Argelato, sono state inserite nel percor-
so di valorizzazione del territorio tramite in-
stallazione di strutture adeguate alla fruizione 
pubblica di tipo turistico-ambientale, oltre che 
di valenza didattica.
Relativamente alle dotazioni di attrezzature 
per la fruizione nei parchi pubblici, è stata 
implementata la dotazione di panchine in al-
cuni parchi, così come cestini per la raccolta 
dei rifiuti (di tali elementi sono state dotate 
anche le aree per lo sgambamento dei cani). 
E’ stato realizzato anche un nuovo percorso 
vita nel parco di Argelato, oltre alla manu-
tenzione del pergolato del giardino della 
musica ed il nuovo percorso ciclopedonale 
nel parco Iqbal Mashi.
Limitatamente alle attrezzature ludiche, è 
stata attivata una campagna di monitorag-
gio dello stato di manutenzione, attribuendo 
classi di priorità di intervento a seconda dello 
stato di ogni singolo attrezzo, provvedendo 
all’applicazione degli interventi classificati 
con priorità “1” (ovvero nell’ottica della ga-
ranzia della sicurezza della fruizione): pavi-
mentazione di sicurezza sotto alcuni giochi e 
manutenzioni improrogabili.
Relativamente al risparmio energetico pro-
segue l’adesione al protocollo Microkioto.
Contro le sciagure provocate dai disastri climati-
ci, non basta la protezione civile, ma l’impegno 
di tutti per ridurre le emissioni inquinanti.
Allo scopo il nostro Comune aderisce al pro-
tocollo Microkioto provinciale, cercando nei 
limiti delle risorse disponibili di impegnarsi 
nella salvaguardia ambientale, essere tra i 
comuni con la più ampia disponibilità di ver-
de pro capite non basta più.
Nel corso degli anni scorsi si è dato vita ad 
iniziative per la sensibilizzazione dei cittadini 
al tema del risparmio energetico, impegnan-
doli anche nella sperimentazione di “gare” 
di risparmio finalizzate ad una maggiore dif-
fusione della coscienza sul tema del rispar-
mio energetico.

GESTIONE TRAMITE ATO 
Continua l’impegno per aumentare la per-
centuale di raccolta differenziata con nuove 
iniziative sul territorio. A seguito della spe-
rimentazione del sistema domiciliare con 
modalità porta a porta, si sta applicando un 
nuovo sistema di tipo misto domiciliare e 
stradale.
E’ una scelta per lo sviluppo sostenibile. Gli 
importanti risultati degli anni passati che 
hanno consentito, con la gestione della no-
stra società Geovest, di passare dal 34% del 
2004 al 47% nonostante la raccolta strada-
le, proprio grazie all’implementazione delle 
raccolte di carattere domiciliare presso le 
zone produttive e le attività commerciali.
Grazie ai risultati raggiunti tramite le rac-
colte domiciliari già attivate sul territorio 
e l’esame dei sistemi già applicati in altre 
realtà territoriali, simili alla nostra, è stato 
possibile strutturare un piano di raccolta do-
miciliare con modalità porta a porta per le 
utenze domestiche anche sul nostro territo-
rio comunale.
Purtroppo, la scarsa sensibilità al tema, una, 
forse, non sufficientemente efficiente cam-
pagna informativa preventiva ed altri fattori 
di carattere “non ambientale”, hanno porta-
to all’opposizione al servizio di molti citta-
dini, all’indizione del referendum abrogativo 
ed alla conseguente abolizione del sistema 
proposto inizialmente.
Nel corso della fase di “sperimentazione” 
ovvero di applicazione del sistema di raccol-
ta porta a porta, è stato possibile verificare 
come, anche sul nostro territorio sia possibile 
ottenere ottimi risultati in termini di raccolta 
differenziata, sfiorando l’obiettivo del 80% 
nei mesi di pieno regime del servizio, nono-
stante le defezioni di numerose utenze che 
hanno contribuito, anzi, ad un peggioramen-
to significativo del risultato raggiungibile.
Nell’ottica di dover coniugare il risultato del-
la consultazione referendaria e la necessità 
(morale-ambientale oltre che normativa) di 
ottenere il massimo risultato di raccolta dif-
ferenziata con obiettivo di percentuale mi-
nima al 65% entro il 2012, nei primi mesi 
del 2009 viene applicata una raccolta di tipo 
misto: tramite porta a porta di tipo integra-
le per alcune utenze come quelle del forese 
o produttive e parzialmente stradale per le 
utenze delle zone residenziali.
Si auspica, con il nuovo sistema in applica-

zione, di raggiungere almeno il risultato mi-
nimo di raccolta differenziata imposto dalla 
normativa, al fine di evitare l’applicazione 
delle sanzioni previste che, inevitabilmente, 
si riverserebbero sulle utenze.
Volge al termine la fase progettuale per la re-
alizzazione della nuova Stazione Ecologica At-
trezzata di Argelato capoluogo, che verrà realiz-
zata e messa in esercizio entro il 2009, presso 
la zona industriale di Argelato, in Via Stiatico.

SISTEMA DEI TRASPORTI E VIABILITÀ
Si è dato corso alla progettazione della 
nuova Galliera, che sarà appaltata entro 
il 2009. E’ inoltre stata programmata la 

realizzazione del sottopasso fra la trasver-
sale di pianura in corrispondenza della via 
Funo. Si è dato impulso alla realizzazione 
di viabilità alternativa ciclo-pedonale, me-
diante convenzioni e finanziamenti con la 
provincia e la regione. In particolare si è 
dato corso alla riqualificazione della viabi-
lità ciclopedonale nel centro abitato di Ar-
gelato con risistemazione dei marciapiedi 
e realizzazione di nuovi parcheggi. Inoltre, 
si darà corso alla riqualificazione della 
sommità arginale del fiume Reno, per la 
realizzazione di pista ciclabile nei comuni 
di Castel Maggiore, Argelato, Calderara di 
Reno e Sala Bolognese.   

Via Funo

Andamento 
della raccolta differenziata 

negli ultimi 6 anni

2003      34,5%

2004      36,2%

2005      38,9%

2006      47,8%

2007      47,9%

2008      71,8% Pannelli fotovoltaici della scuola media di Argelato
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OPERE PUBBLICHE  
Villa Beatrice è al centro del programma di 
mandato e in questi anni vede, finalmente, 
concluso l’iter iniziato nel ’95 con l’acquisto 
dell’immobile. Nel mese di maggio prossi-
mo, infatti, la villa sarà aperta al pubblico 
nel piano nobile accessibile, restaurato e 
dotato degli impianti necessari all’uso. Sono, 
infatti, completati i lavori del 2° stralcio re-
lativi al primo lotto (realizzazione dei bagni 
del piano terra, sistemazioni infissi e scuri di 
tutto il corpo centrale), ed al secondo lotto 
(restauro dei solai affrescati e fissaggio e pu-
litura di tutti gli affreschi e realizzazione de-
gli impianti con successiva posa di pavimen-
ti). Inoltre è stata conclusa la progettazione 
della biblioteca che occuperà l’ala est della 
villa e a breve partiranno i lavori, nonché 
sarà liberata l’ala ovest in quanto è conclusa 
la ristrutturazione dell’edificio pertinenziale 
dove sarà collocato il centro sociale. Il re-
stauro dell’edificio annesso alla villa è nato 
dal crollo del coperto e dalla conseguente 
necessaria ed improrogabile messa in sicu-
rezza dell’edificio che l’amministrazione ha 
poi voluto completare con la ristrutturazio-
ne dei locali per il trasferimento del centro 
sociale che era collocato nell’ala ovest della 
villa. In tale sede è stato ristrutturato anche 
un annesso all’edificio pertinenziale dove 
sono stati collocati gli impianti.
Relativamente agli impianti sportivi, la 
frazione di Funo è stata dotata del nuo-
vo impianto sportivo coperto completa-

to con le attrezzature per le attività, oltre 
che di pattinaggio, di basket, pallavolo e 
calcetto. L’impianto, nato come campo per 
allenamento, nel corso della progettazio-
ne è diventato un vero e proprio palazzetto 
sportivo e in fase conclusiva dei lavori sono 
stati realizzati anche gli interventi richiesti 
dal Coni e dalla commissione pubblico spet-
tacolo (A.usl e vigili del fuoco): tribuna con 
capienza di pubblico fino a 499 persone, 
parcheggio esterno per atleti e società spor-
tive, impianti di sicurezza – illuminazione e 
gruppo di continuità, separazioni interne per 
pubblico/atleti ed impianto acustico per il 
pattinaggio. Rimane da completare solo la 
pavimentazione (in appalto era prevista in 
cemento) per la quale è in corso la proget-
tazione ed i lavori sono previsti nell’estate 
2009. Per gli impianti esistenti sono stati 
fatti vari interventi manutentivi quali: rifaci-
mento dei coperti in guaina bituminosa con 
nuove coperture inclinate in pannelli di la-
miera coibentrate; rifacimento pavimento 
palestra Argelato in legno sportivo adatto 
al pattinaggio e palestra scolastica di Funo 
in linoleum sportivo; adeguamento uscite di 
sicurezza della tribuna del campo di calcio di 
Argelato; rifacimento della pavimentazione 
del campo da basket del parco Iqbal Ma-
sih ad Argelato e del campetto polivalente.
Sul fronte edilizia scolastica è in primo 
piano il nuovo polo scolastico di Argelato 
che vede conclusa la realizzazione dell’asilo 
nido oggi funzionante al completo con le tre 

sezioni e l’inizio imminente dei lavori della 
scuola materna da realizzarsi con tre sezio-
ni in bioarchitettura. Nelle scuole di Funo è 
stato completato l’ampliamento delle ele-
mentari con la struttura polivalente che ha 
liberato 4 aule che venivano utilizzate come 
locali mensa e la realizzazione di barriera 
acustica a protezione del complesso scola-
stico che è collocato in adiacenza dello svin-
colo della trasversale di pianura completato 
in parte con una duna alta 4 metri ed in par-
te con una barriera acustica, oltre alla natu-
rale schermatura della palestra. Ad Argelato 
invece è completato il rifacimento del co-
perto della scuola media su cui Geovest ha 
realizzato un impianto fotovoltaico.
All’interno dell’attuazione di una conven-
zione urbanistica sono in corso i lavori per 
la realizzazione del nuovo centro diurno 
che sarà completato nel prossimo autunno 
in un’area adiacente al centro sociale ed al 
campo sportivo di Funo, all’interno del giar-
dino della Musica. Il centro diurno occuperà 
il piano terra di una nuova e moderna pa-
lazzina di due piani nel cui secondo piano 
vi saranno alcuni appartamenti per alloggi 
protetti.
Oggi è conclusa la progettazione per la nuo-
va biblioteca che sarà collocata nell’ala est 
di villa Beatrice ed è in fase conclusiva la 
progettazione del nuovo centro culturale di 
Funo che sarà realizzato all’interno di una 
convenzione urbanistica nella quale sarà ri-
strutturato il fienile adiacente alla biblioteca 

di Funo. Questo permetterà di ampliare i lo-
cali dell’attuale biblioteca anche al secon-
do piano della struttura.
Per ciò che riguarda la viabilità in questo 
mandato sono stati effettuati interventi di 
riasfaltatura nelle seguenti vie: via Rotonda 
Segnatello, via Ponte Riolo, via Storta, via 
Costituzione, via Rampe di Malacappa, via 
Funo, via Marzabotto e via Larghe dopo la 
conclusione dei lavori delle nuove fognatu-
re intercomunali. Si è dato grosso impulso 
alla riqualificazione della zona industriale 
Larghe di Funo, oggetto di traffico pesante 
che nel corso degli ultimi 30 anni aveva pe-
santemente degradato la zona. In particola-
re si è cercato di dare impulso alla mobilità 
alternativa, realizzando piste ciclopedonali 
che possano consentire di raggiungere in 
sicurezza le attività artigianali. Sono state 
risistemate alcune strade a carattere locale, 
rurali, che vengono utilizzate prevalente-
mente dai residenti e dalle attività agricole 
insediate.  
Nell’ottica della razionalizzazione dei per-
corsi pedonali e ciclabili è stata realizzata a 
Funo una nuova pista ciclopedonale che 
collega il plesso scolastico con la viabili-
tà ciclabile esistente. In particolare è stata 
realizzata una nuova pista attraverso le vie 
Tampellini – Malaguti - Parco della pace – 
Via Bernardi, mentre nel capoluogo stanno 
partendo i lavori per la nuova pista ciclabile 
lungo la via Centese nel centro abitato con la 
riqualificazione della piazza.

PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO

Edificio pertinenziale di Villa Beatrice prima e dopo i lavori

Malacappa

Villa Beatrice

Progetto nuovo Centro Diurno
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La nuova unione, un passo storico e fondamentale
per l’associazionismo istituzionale
Estratto dalla relazione tecnica di fine mandato relativa alla nuova Unione 

L’ASSOCIAZIONISMO TRA I COMUNI  
Gli otto comuni della Reno-Galliera (Argelato, 
Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Maggiore, 
Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, 
San Pietro in Casale)  hanno costituito l’Unio-
ne dei Comuni per gestire assieme alcuni im-
portanti servizi. Un risultato importante perché 
conclude una fase e apre, per le prossime am-
ministrazioni, la possibilità di impegnarsi sui 
possibili ulteriori servizi da gestire insieme.
Un breve riepilogo del percorso fatto dal 2004 
al 2008 evidenzia l’efficacia strategica del cam-
mino intrapreso. Sulla scia aperta dalla costi-
tuzione dell’Associazione Reno Galliera (anno 
2002), si sono rinnovate e rafforzate, le prece-
denti convenzioni (2005 /2007)  e implemen-
tati i servizi (Funzioni informatiche telematiche 
- Funzioni di Protezione Civile) che sino al mo-
mento del passaggio alla Unione  si possono 
riepilogare (nell’ elenco n. 1).
Il passaggio alla Unione ha rappresentato 
un assetto più funzionale e meno instabile 
rispetto al modello della Associazione Reno 
Galliera non dotata di alcuna personalità giu-
ridica. L’associazione ha rappresentato un’ec-
cellente base di partenza per permettere ai 
comuni di sperimentare ed attivare insieme 
gestioni aggregate di servizi comunali. Con 
il crescere e il conseguente consolidamento 
dell’esperienza associativa sono emersi  i 
limiti di governo, di controllo e di visibilità 

nell’uso delle risorse pubbliche. L’unione di 
comuni in quanto istituzione pubblica garan-
tisce pertanto la rappresentanza locale sia 
della maggioranza che della minoranza e 
permette una maggiore capacità di tutela e 
promozione del territorio anche nei confronti 
degli altri livelli di governo sia a livello regio-
nale che nazionale ed europeo.
L’Unione di Comuni è un’istituzione che non 
può (e non vuole) sostituire i comuni in quanto 

la titolarità dei servizi che essa gestisce resta 
sempre in capo ai comuni. E’ una istituzione al 
servizio dei comuni per raggiungere: 

migliori economie di scala, 
per spendere meglio le risorse pubbliche, 
per qualificare i servizi impiegando me-
glio i dipendenti pubblici e gli investimenti 
pubblici in tecnologie con costi distribuiti 
per tutti i comuni aderenti,
assicurare omogeneità di servizi  e del-

la loro gestione  in un territorio ristretto, 
assicurare interconnettività  delle infra-
strutture per lo sviluppo del territorio.

E’ un’istituzione pubblica e come tale deve 
garantire i principi di base della democrazia 
ovvero la presenza di una maggioranza e di 
un’opposizione in un Consiglio di Unione.

GESTIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE E 
DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
L’acquisizione della funzione nella sua in-
terezza in Reno Galliera ha consentito di ri-
spondere in primo luogo all’esigenza di ri-
durre le risorse dedicate ad un servizio di 
staff come il Personale. L’obiettivo fonda-
mentale può dirsi raggiunto (tabella n.13).
Il Numero delle posizioni di lavoro dipen-
dente mediamente trattate dal servizio 
ammonta complessivamente  a 550 unità 
suddivise tra gli 8 comuni aderenti.
Sul piano economico, poiché il costo del 
servizio personale è composto in gran 
parte dalle retribuzioni di chi ci lavora, 
la riduzione di spesa a favore dei Comuni 
corrisponde prevalentemente al minore 
ammontare degli stipendi, e in misura mi-
nore ad altri risparmi gestionali (riduzio-
ne spese per affidamento pratiche previ-
denziali, concorsi, software paghe). In via 
prudenziale la minor spesa complessiva è 
quantificabile in circa € 250.000 annui.

a) Sportello Unico Attività Produttive

b) Corpo Unico di Polizia Municipale

c) Funzioni Urbanistiche Associate  

d) Funzioni Catastali Trasferite ai Comuni

e) Ufficio del Personale

f) Sistemi Informativi

g) Nucleo di Valutazione Associato

h) Servizio Protezione Civile 

addetti

prima della gestione associata (fino al 2003) 18

con gestione associata delle paghe (2004-metà 2008) 13

con gestione associata integrale (da oggi) 9

Tabella N. 13    DIPENDENTI ADIBITI ALLA GESTIONE DEL  SERVIZIO PERSONALEElenco n.1

Personale comunale mentre lavora

I sindaci della nuova Unione con Beatrice Draghetti, presidente della provincia 
(al centro) e Vasco Errani presidente della regione Emilia-Romagna alla sua sinistra.
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SERVIZIO SPORTELLO UNICO 
DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
L’istituzione dello Sportello Unico per le attivi-
tà produttive (SUAP) nasce dalla necessità, di 
garantire tempi certi e precisi per l’avvio di at-
tività imprenditoriali. Il mondo delle imprese 
si trova ad operare in un sistema complesso 
ed in continua trasformazione.
In questi anni, ( il SUAP è stato il primo ser-
vizio associato già dal novembre del 2002) la 
Reno Galliera ha svolto una costante attività, 
finalizzata allo sviluppo  del SUAP, incentrando 
la propria attività su cinque temi portanti:

Omogeneizzazione e semplificazione 
Aggregazione e associazione 
Nuovi servizi per il territorio 
Telematica 
Formazione

PROTEZIONE CIVILE
Il servizio d’intesa con il Servizio di Polizia Lo-
cale , è stato  avviato  recentemente in forma 
associata. 
Restano in ogni caso fermi i poteri del Sindaco  
quale autorità di Protezione Civile nel proprio 

Comune (art. 15 della legge 225/92) che ha il  
compito  di gestire  le funzioni  attribuite dalla 
Legge Regionale n° 1/2005 “ . 
Il Servizio associato è chiamato a svolgere de-
terminati  compiti descritti nel quadro A.
 
FUNZIONI URBANISTICHE
In tale ambito è stato costituito un ufficio di pia-
no.  L’attività  si è concentrata nella elaborazione 
dei nuovi strumenti urbanistici: PSC e RUE. Nel 
corso del 2008 sono stati  adottati i PSC ed i RUE 
nei comuni di Argelato e Castello d’Argile; sono 
iniziate le elaborazioni degli strumenti pianifica-
tori di Galliera e San Pietro in Casale, San Giorgio 
di Piano e Bentivoglio. Sono in previsione la ela-
borazione degli strumenti operativi ( POC – Piani 
Operativi Comunali)  per ciascun Comune.

POLIZIA LOCALE
Il Corpo Unico di Polizia Municipale, costituito 
nel 2003, garantisce il Servizio di Polizia Locale 
per sette Comuni dell’Unione “Reno Galliera”: 
Argelato, Bentivoglio, Castello d’Argile, Galliera, 
Pieve di Cento, San Giorgio di Piano e San Pietro 
in Casale. 
Il corpo di polizia municipale, a carattere inter-

comunale, è istituito prioritariamente al fine di 
garantire l’ordinato svolgimento delle seguenti 
attività:
a)  controllo della mobilità e sicurezza stradale, 

comprensive delle attività di polizia stradale 
e di rilevamento degli incidenti di concerto 
con le forze e altre strutture di polizia di cui 
all’articolo 12, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice 
della strada);

b)  tutela del consumatore, comprensiva al-
meno delle attività di polizia amministra-
tiva commerciale e con particolare riferi-
mento al controllo dei prezzi ed al contra-
sto delle forme di commercio irregolari;

c)  tutela della qualità urbana e rurale, compren-
siva almeno delle attività di polizia edilizia;

d)  tutela della vivibilità e della sicurezza ur-
bana e rurale, comprensiva almeno delle 
attività di polizia giudiziaria;

e)  supporto nelle attività di controllo spettanti 
agli organi di vigilanza preposti alla verifica 
della sicurezza e regolarità del lavoro;

f)  controllo relativo ai tributi locali secondo 
quanto previsto dai rispettivi regolamenti;

g)  soccorso in caso di calamità, catastrofi ed 
altri eventi che richiedano interventi di 
protezione civile.

Intensa è stata la collaborazione con altri Enti 
per le attività finalizzate alla tutela della sicu-
rezza stradale e, in particolare, alla repressione 
del fenomeno della guida in stato di ebbrezza. 
Vengono effettuati servizi a cadenza mensile, 
distribuiti in maniera omogenea sul territorio 
di competenza, con la collaborazione delle Sta-
zioni Carabinieri e, in particolari occasioni, del-
la Polizia Stradale e della Direzione Provinciale 
della Motorizzazione Civile. In occasione di sa-
gre, mercati e altre manifestazioni locali, sono 
stati predisposti stand informativi sul tema con 
distribuzione di gadgets (test precursori mo-
nouso per l’accertamento del tasso alcolico) e 
materiale informativo, nonché prove dimostra-
tive dell’uso degli etilometri normalmente uti-
lizzati nell’attività di controllo.
Oltre alle ordinarie attività di presidio e pattu-
gliamento del territorio, con servizio di Pronto 
Intervento attivo tutti i giorni dalle ore 7.00 
alle ore 1.00, sono stati rafforzati i pattuglia-
menti serali e notturni in collaborazione con 
l’Arma dei Carabinieri. 

L’etilometro

FUNZIONI DI PREVISIONE E PREVENZIONE FUNZIONI IN FASE DI EMERGENZA

ASSISTENZA AI COMUNI NEGLI ADEMPIMENTI FORMALI E AMMINISTRATIVI DI PROTEZIO-
NE CIVILE (ASSISTENZA NELL’AGGIORNAMENTO PERIODICO DEI PIANI COMUNALI E NELLA 
PROGRESSIVA INTEGRAZIONE DEI SUDDETTI PIANI ALLA PIANIFICAZIONE INTERCOMUNALE;  
AGGIORNAMENTO PERIODICO DEL DB INFORMATIZZATO – AZIMUT; MONITORAGGIO 
DEGLI ADEMPIMENTI PERIODICI PREVISTI DAI PIANI O DA PRESCRIZIONI DI ENTI SOVRA-
ORDINATO)

COLLABORAZIONE CON GLI UFFICI COMUNALI E GLI ENTI COMPETENTI ALLE FASI DI ALLER-
TAMENTO E ATTIVAZIONE DELLE STRUTTURE DI PROTEZIONE CIVILE E COORDINAMENTO 
OPERATIVO DEI SOCCORSI E DELLE RISORSE IN CASO DI EMERGENZE CON ESTENSIONE 
SOVRACOMUNALE O SU RICHIESTA DI UNO O PIÙ SINDACI.

AGGIORNAMENTO PERIODICO DEL PIANO INTERCOMUNALE SUPPORTO LOGISTICO E TECNICO ALL’ATTIVITÀ DEI COMUNI IN EMERGENZA

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DEL RI-
SCHIO SUL TERRITORIO E AL MIGLIORAMENTO DELLE CAPACITÀ DI RISPOSTA OPERATIVA 
ALLE EMERGENZE (STUDI DI FATTIBILITÀ PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE LOGISTI-
CHE INTERCOMUNALI; ASSISTENZA AI COMUNI NELLA PROGETTAZIONE DI INTERVENTI DI 
PROTEZIONE CIVILE A LIVELLO COMUNALE; COLLABORAZIONE ALLA GESTIONE DELLE AREE 
DI AMMASSAMENTO, DI RICOVERO, ECC);

SUPPORTO LOGISTICO ALL’ATTIVAZIONE DEL CENTRO OPERATIVO MISTO (QUALORA 
CONVOCATO DAL PREFETTO)

ASSISTENZA AI COMPITI DEL SINDACO E DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI IN MATE-
RIA DI NORMATIVA “GRANDI RISCHI” GESTIONE SALA OPERATIVA C.O.M.

RAPPORTI CON IL VOLONTARIATO GESTIONE ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI IN EMERGENZA 
(ORDINANZE, COMUNICAZIONI ALLA CITTADINANZA, RAPPORTI CON IL VOLONTARIATO)

SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE NELLA CITTADINANZA, NELLE SCUOLE E NELLE STRUT-
TURE COLLETTIVE (CENTRI SOCIALI, ETC.) FUNZIONI DI RACCORDO CON URP E UFFICI INFORMAZIONI DEI COMUNI

ESERCITAZIONI ANNUALI GESTIONE COMUNICAZIONI CON I SINDACI E LE STRUTTURE COMUNALI

GESTIONE DEI RAPPORTI CON GLI ENTI TERRITORIALI E CON GLI ENTI SOVRAORDINATI 

QUADRO A  - FUNZIONI ASSOCIATE DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

Da non 
dimenticare
Un bilancio di 5 anni è fatto anche dei rapporti 
fra le persone, e quando la politica appare, o 
viene disegnata, lontana dalle persone diventa 
importante dedicare uno spazio anche a coloro 
che eletti in questo consiglio comunale, sono ve-
nuti improvvisamente a mancare. 
I consiglieri Roberto Maioli e Fiorenzo Borsari, 
pur da posizioni avverse,  hanno messo a dispo-
sizione tempo ed intelligenza per passione nella 
politica e perché convinti di portare un contribu-
to positivo alla vita della comunità. A loro vanno 
i sentimenti di gratitudine di tutti i cittadini. Ai 
loro cari un affettuoso segno di vicinanza.

SPOON RIVER

Roberto Maioli

Fiorenzo Borsari

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Centrosinistra per Argelato

Luigi Pasquali (Sindaco) 
Maria Grazia Polastri (Vice Sindaco e Consigliere) 

Gian Paolo Borghi (Assessore e Consigliere)
Donato Cirasola (Consigliere) 

Mario Corticelli (Capogruppo Partito dei Comunisti Italiani)  
Federica Ghetti (Consigliere) 

Luciano Lanzoni (Capogruppo Centrosinistra per Argelato) 
Marco Lelli (Consigliere) 
Luca Marani (Consigliere) 

Miriana Onofri (Consigliere) 
Bruno Arbizzani (Capogruppo Unità Socialista)  

Giuseppe Toni (Consigliere)
Insieme per Argelato

Clelia Fratta (Consigliere) 
Marco Mazzanti (Capogruppo) 

Alessandra Tagliavini (Consigliere) 
Paolo Venturelli (Consigliere)

Udc
Raffaele Guzzi (Capogruppo)


